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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 08 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visto il testo unico della legge elettorale politica

approvato con Nostro decreto 28 marzo 1895 n. 83;
Veduta la tabella generale delle Sezioni elettorali

politiche ;
Veduto il Nostro decreto 28 aprile 1895 n. 306;
Veduta la proposta del Prefetto di Roma, per il

distacco del Comune di Castel Collesi dalla Sezione
elettorale di Bagnorea e per l'aggregazione a quella
di Roccalvecco;

Ritonato che il Comune di Castel Cellesí ha 52
elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comune di Castel Cellesi è distaccato dalla Se-
. zione elettorale di Bagnorea ed aggregato a quella
di Roccalvecce del Collegio di Monteflascone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia ipserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosrA.

Il Numero 09 della Itaccolta'ufficiale gelte Teggde dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di D1o e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visto il testo unico dolla legge elettorale politica

approvato con R. decreto 28 marzo 1895 n. 83; -

Veduta la tabella generale delle Sozioni elettorali
politiche;
Veduta la proposta del Prefetto di Foggia per l'ag-

gregazione del Comune di Chieuti alla Sezione elet-
torale di Serracapriola;
Ritenuto che il Comune di Chieuti ha 48 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Comune di Chieuti è aggregato alla Sezione elet-

torale di Serracapriola del Collegio di San Severo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle

leggi. e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1897.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Visto, Il Guardasagilli: G. Cosrs.
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Il Nuntero 100 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visto il testo unico della legge elettorale politica

approvato con R. decreto 28 marzo 1895 n. 83;
Veduta la tabella generale delle Sezioni elettorali

politiche;
Voduta la proposta del Profetto di Foggia por l'ag-

gregazione del Comune di Rignano Garganico alla
Sozione olettoralo di San Marco in Lamis;
Ritenuto cho il Comune di Rignano Garganico ha

40 clettori politici;
Abbiamo decretato o decretiamo:
ll Comune di Rignano Garganico è aggrogato alla

Sezione elettorale di San Marco in Lamis del Col-

legio di Manfredonia.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, a ldi 11 marzo 1807.

U3IDERTO.
Rem>l.

Visto, Il Guardasidilli: G. Cosm.

Il Numero 102 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visto il testo unico della legge elettorale politica

approvato con R. decreto 28 marzo 1895 n. 83;
Voduta la tabella generale dello Sezioni elettorali

politiche;
Voduta la proposta del Prefetto di Caseria por la

aggregazione dol Comune di Giano Vetusto alla Se-
zione elettorale di Pastorano;
Ritenuto che il Comune di Giano Vetusto ha 10 elet-

tori politici;
. Abbi tmo decretato e decretiamo:
Il Comune di Giano Vetusto è aggregato alla Se-

zione olettorale di Pastorano del Collegio di Capua.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 14 marzo 1897.

UMBERTO.

RODINÏ.

ViMo, Il Guardes ,il/i: G. Cors.

Il Numero 191 dctla Raccolta ufficia/c del/c /eyvi e del de-

creti del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
lŒ IflTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dolEInterno, Presiëlente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visto il testo unico della legge elettorale politica

approvato con R. decreto 28 marzo 1805 n. 83:

Veluta la tabella gonoralo lollo Sezioni elettorali

politicho;
Veduta la proposta del Profetto di Chieti por l'ag-

gregaziono del Comune di 12entella alla Sezione elet-
torale di Fresagran linaria ;
Ritenuto che il Comune di I entella ha 30 olettori

politici ;

Abbiamo decrotato e docrotiamo:
Il Comune di Lentella o aggregata alla Sezione

elettorale di Fresagrandinaria del Collegio di Yasta.

Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i i marzo 1807.

UMBERTO.

kraiNI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

17 Numero 103 de//a liaccolta ufficia/e del/e /eggi c dei decccti
del Ilegno, contican ¡L sequente decreto :

UMBEllTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
lŒ IflTAI.IA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Visto il testo unico della leggo elettorale politica

approvato con R. decreto 28 marzo 1805 n. 83;
Ve luta la tabella generale dello Sezioni elettorali

politieho;
Ve luta la proposta del Prefetto di Porto Maurizio

per l'aggregazione del Comune di Villaguardia alla
Sezione elettorale di Villaviani;
Ritenuto che il Comune di Villaguardia ha 4R elet-

tori politici :
Abbiamo decretato e decretiama :

Il Comune di Villaguardia è aggregato alla So-

zione elettorale di Villaviani del Collegio di Oneglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Itegno k'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1807.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Visto, Il Guardasigifti: G. Cosn.
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Il Numero 81 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBE-RTO I
per grazia di Die e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo i dell'allegato L glle 1pggi 22 lu-.
glio 1894 n. 339, 8 agosto 1895 n. 486 che då facoltà
al Ministro del Tesoro di convertire i titoli dei de-
biti dello Stato ivi indicati contro Rendita Consoli-

data 4,50 0(0, esente da ritenuta lier qualsiasi im-
posta presente e futura;
Visti gli articoli 3 e 7 dell'allegato L all'articolo 17

della legge 8 agosto 1895 n. 486, dal primo dei quali
ò determinata la facoltà nel Ministro del Tesoro di
fare conversioni di debiti redimibili a condizioni spe-
ciali, e dal secondo è pure autorizzato il Governo
del Re a convertire, a parità di rendita netta, in

certificati di rendita nominativa non tramutabili in
titoli al portatore 4,50 010 itétto, I titoli dei debiti

perpetui ivi designati ;
Veduto l'articolo 12, comma 2

,
del Regolamento ap-

provato col Regio decreto 21 novembre 1894 n. 516,
per l'esecuzione dell'allegato L alla legge 22 luglio
1894 n. 339, succitata ;

Viste le leggi 9 e 20 luglio 1896 n. 281 e 306, di
approvazione degli stati di provisione della spesa per
il Ministero del Tesoro e dell'Entt·sta per l'esercizio
ßnanziario 1896-97;
Veduto l'unito Prospetto (allegato A) dimostrativo

delle conversioni di titoli dei suaccennati debiti dello
Stato in rendita Consolidata 4,50 010 netto eseguite
durante il semestre dal i* luglio al 31 dicembre 1895,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro ;

Ritenuto che nel semestre sovraindicato furono con-
vertiti dalla Direzione Generale del Debito Pubblico
i titoli seguenti:

a) N. 837 di debiti perpetui
per la complessiva
rendita di . . .

L. 213,714 76
b) » 98075 di debiti redimibili id. » 3,266,935 68
N.g in complesso per

la totale rendita
di . . . . . . L.' 3,480,650 44

Ritenuto che in cambio della rispettiva rendita
suindicata venne inscritta e consegnata per i titoli
dei

a) debiti perpetui la comples-
siva rendita Consolidata 4,50 010 net-
to di . . . . . L. 170,971 80

b) debiti redimibili la comples-
siva rendita Consolidata 4,50 0(0 net-
to di. . . . . . .

•
. . . . » 2,701,450 73

di cui L. 87,902 20 per supplemento
alla parità di rendita netta in lire
2,602,804 a termini dell'art. 3 del-
l'allegato L suindicato ed in com-

plesso la rendita Consolidata 4,50 010
netto di . . . . . . L. 2,872,422 53

Ritenuto che la mentovata rendita Consolidata

4,50 Ot0 netto è stata inseritta con decorrenza di

godimento
dal 1° luglio 1896 per . . . . L. 856,758 28
dal i• ottobre 1896 per. . . .

> 2,015,064 25
Ritenuto che a pareggio della diñerenza nella de-

correnza di godimento dei titoli convertiti con la

corrispondente rendita Consolidata 4,50 DIO netto,
venne provveduto mediante pagamento dei rispettivi
prorata della rendita dei titoli convertiti, pel com-
plessivo ammontare lordo in L. 649,114,90 ;
Ritenuto che le Obbligazioni per i lavori del Te-

7076 8080 SÍS$O CORVortite POP l'iBÍiBPO Amm0ntarG

vigente al 1° luglio 1896, della la serie delle quote
1881-1882, della ga serie e delle prime cinque quote
della III e IV serie, onde per esse non è più occorsa
Festrazione a sorte da eseguirsi nel novembre 1896
na occorre più il corrisppndente fondo per il rimborso
relativo da eseguirsi col 1° gennaio 1897;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già denni-

tivamente compiuto in virtà dello leggi 22 luglio 1894
a. 339 e 8 agosto 1895 n. 486, sovracitate, occorre
ora di eseguire soltanto le variazioni ai singoli capi-
toli ed articoli che ai mentovati debiti dello Stato
si riferiscono, tanto nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro, quanto in quello del-
l'Entrata per l'esercizio finanziario 1896-97; .

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per effetto delle conversioni in rendita Consoli-
data 4,50 010 netto d'oi titoli dei vari debiti dello
Stato eseguite dalla Direzione Generale del Debito
Pubblico nel semestre dal 1° luglio al 31 dicembre

1896, di cui nell'unito prospetto (allegato A) saranno
introdotte nello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro, nonchè in quello dell' Entrata,
per l'esercizio finanziario 1896-97, ai singoli capitoli
ed articoli che si riferiscono ai debiti suddetti, le

variazioni risultanti dal prospetto (allegato B) che
fa parte integrante del presente Reale decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 febbraio 1897.

UMBERTO

L. LozzATTI.

Visto, Il Guardasigilii: a. Costa.
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AuáGATO A

- Conversioni dis debiti perpetui e redimibili

Ýtogeti%d délid conversioni în rendita Can'solidata 4,60 per cento netto dei debiti perpetui e redimili eseguite nei due tri

I I

TITOLI CONVEltTITI

Quantità

por trimestre
D È Ñ O 3f I Ñ Å 2(fONS llendita Capitale Godimento

I II

I l
I

Debito perpeiuo á nome dei corpi morali di Sicilia . . . .
802 > 204,251 65 4,085,093 - 1 maggio1836

26 , 8,964 32 179,286 40 1 luglio >
Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia . . . . . . . .

» 6 333 10 7,662 - Id.

101 59 3,386 33 1 luglio »Rendita 3 jo assegnata ai creditori di cui alla legge 20 marzo " *

1883, n. 3015.
» 1 11 10 370 -

,

11.

354 > 8,850 - 177,000 - 1 luglio >

Obbligazioni per i lavori edilizi di Roma. . . .
. . . .

> 150 3,750 - 75,000 - Id.

I
2,711 > 149,983 -- 4,999,500 - 1 luglio »

Obbligazioni ferroviarie 3 °
e per le costruzioni . . . . .

» 7,449 426,193 14,206,500 -- 11.

I
1,080 > 125,000 -

1,404 > 94,400 - 11,776,000 - 1 luglio >Obbligazioni 5 ©|4 per le spese di costruzione delle strade fer-
rate del Tirreno'

) 3,772 > 369,400 --

> 611 7!,075 - 1,421,500 - Id.

I
2,224 » 55,600 - 1,658,500 - 1 luglio >

Obbligazioni 5 0/o per le opere di risanauiento della citta di ) 1,093 > 27,325 -Napoli.
> 1,772 44,300 - 886,000 - Id.

Dabito 18 aprile 1860 - 26 marzo 1864 (ox Pontificio) · · · 131 » 4,795 68 95,913 60 1 aprile »

116 » 4,155 - 83,100 - Id.
Buoni a favore dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia. '

» 103 4,4RO - R9,600 - 1 ottobre >

Obbligazioni 50/e per i lavori del Tevere . . . . . . . » 75,103 1,887,625 - 37,552,500 - I luglio »

(I serie, quote 1881-1882 della II serie, quote 1885-86-87,
1887-88, 1888-89, 1889-90 della III e IV serie).

Totali . . . 13,715 85,197 3,480,650 44 77,?93,911 33

Roma, a \di 14 febbraio 1897.
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in rendita Consolidata 4,50 por conto netto

mestri, dat 1° lugNo al 31 dicembre 1896, a norma dell'a,llegato L alle leggi 22 Jµglio ,f894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 480.

RENDITA CONSOLIDAT,A

4,50 ja netto data in cambio
.

PRORATA TRIMEST.RALE DOVUTO

Per supplemento

a paritå (art. 3 alleg. L)
Ritenuta per

'

Ritenuta

di netto per.cento in
Totale Godimento al lordo al getto

del imposta tassa complessiva
nuovo

com- di di

capitale plesso R. Mobile negoziazione

163,403 72 > > 163,403 72 1 lqglio 1896 34,042 44 6,808 49 > 6,808 49 27,283 95

7,171 45 » » 7,171 45 Id. » » » > >

306 48 > > 306 48 1 ottobre » 93 77 19 15 » 19 15 76 42

81 27 » » 81 27 1 luglio > > > > > a

8 88 > > 8 88 1 ottobre > g 77 - 55 ,
'
- 55 2 22

7,080 - 0,03 78 67 7,158 67 1 luglio > > > > > >

3,000 - 0,05 33 34 3,033 34 1 ottobre » 937 50 181 50 > 187 50 790 -

119,988 - 0,25 6,666 - 126,654 - 1 Inglio > > > • > > >

340,936 - 0,25 18,941 99 359,897 99 1 ottobre > 101,548 15 21,209 75 4,830 21' 26,139 96 80,409 79

100,000 - 0,10 2,222 22 102,222 22

75,620 - 0,075 1,258 67 76,788 67 1 luglio > > > > > >

293,520 - 0,05 3,283 54 298,803 54

53,860 - 0,05 631 77 57,491 77 1 ottobre > 17,768 73 3,553 15 » 3,553 75 14,215 -

44,480 - 0,075 741 33 .45,221 39 1 luglio » » > > > >

21,860 - 0,05 242 88 22,102 88

35,440 - 0,05 393 79 35,833 79 1 ottobre > 11,075 - 2,215 - > 2,215 - 8,8ß0 -

3,836 53 > > 3,836 53 1 luglio » 1,198 92 239 18 > 239 78 959 14

3,324 - > > 3,324 - Id. 1,038 75 207 75 » 207 75 831 -•

3,584 - > > 3,584 - 1 ottobre » » » » »

1,502,100 - 0,16 53,468 - 1,555,508 - 1 ottobre » 469,406 25 93,881 25 » 93,881 25 374525 -
I

2,784,520 33 87,902 20 2,872,422 53 642,114 90 128422 97 4,830 21 133,253 18 508,861 72

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: L. Lozzam,
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ALLEGATO B

Variazioni da portarsi negli stanziamenti-dello stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eserci.io ßnanziario
1896-97 approvato con la legge 9 luglio 1896, n. 281, per effeto delle conversioni in rendita Consolidata 4,50 0/, netto
dei debiti perpetui e redimibili sottaindicati, eseguite nei due tri nestri dal i* luglio al 31 dicembre 1896, a norma del-
l'allegato L alle leggi 22 Túgiia iß4, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 45&

VARIAZI0NI DA POltTARSI
C A P I TOL I relative alle Conversioni eseguite

ziel trimestre
In complesso

dal 1°- luglio dal 1° ottobre
5 • DENO hÏ I N A Z I ONE al 30 settembre al 31 dicembre

1896 1896

CATEGORIA PRIMA.

Oneri dello Stato - Debiti perpetui.

4 - Rendita Consolidata 4,50 0
e netto . . . . . . . . a) 856,758 28 § b) 1,511,748 18 2,368,506 40

6 -- Debito perpetuo a nomo dei corpi morali di Sicilia . .
- c) 170,212 21 -

-- 110,212 21

7 - Debiti perpetui dei Comuni della Sicilia - d) 8,964 32 - e) 287 33 - 9,251 65

9 - Rendita 3 6/o assegnata ai creditori di cui alla legge 26
marzo 1885, n. 3015 . . . . . . . . . . . .

- f) 101 59 - g) 8 33 - 109 92

Debiti redimibili.

11 2 Obbligazioni 5 6/e pei lavori del Tevere I serie . . . -
- 278,875 -

- 3 Obbligazioni 5 ©/o pei lavori' del Tevere II serie (quote
1881-82) . . . . . . . . . . . . . . . .

- - 284,937 50 - A) 1,396,606 25

.--. 4 Obbligazioni 5 0/, poi lavori del Tevere III e IV serie

(quota 1a, 2
,
3a, 4a, e 5a). . . . - - 832,793 75

12 - Obbligazioni 5 6/o pei lavori edilizi di Roma . . . . - i) 8,850 - - j) 2,812 50 - 11,662 50

14 - Obbligazioni ferroviarie 3 /o per le costruzioni . .. .
- A) 149,985 - - l) 319,616 25 - 469,631 25

16 - Obbligazioni 5 °/a per le spese di costruzione delle stra-
de ferrate del Tirreno . . . . . . . . . . .

- m) 598,800 - - n) 53,306 25 - 642,106 25

11 - Titoli spoeiali di rendita 5 6/o per il risanamento della
Citta di Napoli . . . . . . . . . . . . .

- o) 82,925 - - p) 33,225 - - 116,150 -

- 153,079 84 - 294,143 73 - 447,223 57

Annotazioni.

a) Aumonto corrispondente alla competenza dell'intiero eser-
cisio sulla rendita Consolidata 4,50 6/4 netto di L. 856,758,28
data in cambio di quella dei titoli convertiti nel trimestre dal
1° luglio al 30 settembre 1896 per l'ammontare complessivo di
L. 1,052,831,24.

b) Aumento corrispondente alla competenza per 9 mesi della
rendita Consolidata 4,50 /e netto di L. 2,015,664,23 data in cam-
bio di quella del titoli convertÏti nel trimesire dal 1° ottóbo al
31 dicembre 1896 per l'ammontare complessivo diL.2,427,819,20.

c) Diminuzione corrispondente alla competenza per il periodo
dal 1° luglio 1896 alla scadenza dimaggio 1897, sulla rendita di
L. 204,254.65 del debito perpetuo al nome dei Corpi morali di Si-

cilia con godimento dal 16 maggio 1896 convertita nella rendita
Consolidata 4,50 0/4 netto di L. 163,403,72 con godimento dal 1•
luglio 1886.

d) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero
esercizio sulla rendita di L. 8,964,32 del debito perpetuo dei
Comuni della Sicilia, convertita nella rendita Consolidata 4,50 ©/a
netto di L. 1,111,45 con egual godimento dal 1° luglio 1896.

, e) Diminuzione corrispondente alla competenza per 9 mesi
della rendita di L. 383,10 del debito suddetto con godimento dal
1° luglio 1896, convertita nella rendita Consolidata 4,50 jo netto
di L. 306,48 con godimento dal 16 ottobre 1896.
f) Diminuzione corrispondente alla competenza dall'intiero

esercizio sulla rendita di L. 101,59, assegnata ai creditori di cui
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alla legge 20 marzo 1883, n. 3005, convertita nella rendita Con-
aolidafa 4,50 /e nettodi L. 81.27 con egaal golimentodal16lu-
glio 1893.

g) Diminuziono corrispondente alla competonza per 9 mesi
della rendita di L. 11.10 assegnata come sopra, con godimento
dal 1° luglio 1893, convertita nella rendita Consolidata 4,50 /e
netto di L. 8.88 con godimento dal 1° ottobre 1806.

h) Diminuzione corrisponloate per L. 469,4ß6,25 alla compo.
tenza per 9 mesi enlla rendita complessiva di L. 1,877,625 e per
L.927,200 alla competenza per 6 mesinellarenditadiL.1,831,400
delle Obbligazioni pli lavori del Tevere per la complessiva ren-
dita di L. 1,877,625 con godimonto del 1° luglio 1896 convertita
nella rendita Consolidata 4.59 /e netto di L. 1,533,508 con go-
dimento dal 1* ottobre 1836. Nello stato di previsione fu già to-
nato conto del semestro al 1° luglio 1837, non più dovuto sulla

rendita di L. 232,25 delle n. 929 Obbligazioni che si sarebbero

dovuto estrarre nel novembre 1816, per rimborsarle al 1 gen-
naio 1897.

i) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero

esereizio sulla realita di L. 8,853 dalle Obbligazioni pei lavori
edilizi di Roma convertite nella rendita Consolidata 4,50 jo netto
di L. 7,153.67 con ugual godimento dal 1° luglio 1896.

j) Diminuzione corrispondente alla competenza per 9 mesi
della rendita di L. 3,750 delle Obbligazioni suddette con godi-
mento da 1° luglio 1896 convertite nella rendita Consolidata

4,50 0/o netto di L. 3,033.34 con godimonto dal 1 ottobre 1896.
A) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero

esercizio sulla rendita di L. 149,983 delle Obbligazioni ferroviario
3°/o convertito nella renditaConsolidata 4,50 ©/o netto di L. 126,654
con ugual godimento dal 1° luglio 1896.

l) Diminuzione corrispondente alla compotenza per 9 mesi
della rendita di L. 426,195 delle Obbligazioni suddette, con _go-
dimento dal 1° luglio 1836, convertito nella rendita Consolidata
4.50 /, netto di L. 339,897,99 con godimento dal 1°ottobre 1896.

m) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero
esercizio sulla rendita di L. 588,800 dello Obbligazioni 5 ja del
Tirreno convertite nella rendita Consolidata 4,50' je netto di
L 477,804,43 con egual godimento dal 1° luglio 1890.

n) Diminuzione corrispondente alla competenza per 9 mesi
della rendita di L. 710.75 dello Obbligazioni suddette con godi.-
mento dal 1° luglio 189ô convortite nella rendita Consolidata
4,50 jo nette di L. 57,491.77 con godimento dal 1° ottobre 1890.

o) Diminuzione corrispondente alla competenza dell'intiero
esercizio sulla rendita di L. 823,25 dello Obbligazioni per il'risa-
namento di Napoli convertite nella rendita Consolidata 4,50 /,
netto di L. 67,334.21 con ugual godimonto dal 1° luglio 1896.

p) Diminuzione corrispondento alla competenza per 9 mesi
della rendita di L. 44300 delle Obbligazioni suddette con godi-
mento dal 1° luglio 1836 convertito nella rendita Consolidata
4, 50 6/o netto di L. 35,833.79 con godimento dal 1° ottobre 1808.

VAn1Azt0NI DA PORTARSI
C A P I TOL I relative alle conversioni eseguite

nel trimostro
In complesso

dal 1° luglio dal 10 ottobre
.2 DENOMINA2IONE al 30 settembre al 31 dicembre

1896 1896

CATEGORIA ÎERZA.

Movimento di capitali - Estinzioni di debiti.

134 2 Obbligazioni 5 /o'pel lavori del Tevere I serio
.

- - a) 230,000 -

> 3 Obbligazioni 5 6/4 pei lavori del Tevore Il seria (quote
1881-82) - - b) 77,500 - - 461,500 -

> 4 Obbligazioni 5 e pei lavori del Tevere III e IV serie
(quato 1835-80-37, 1887-38, 1888-89, 1889-90) . . - - c) 157,000 -

CATEGORIA QUARTA.

Partite di giro - Servizi diversi.

153 2
Interessi ed ammortamenti di debiti redimibili indicati

nella tabella A annessa all'allegatoM dell'articolo 13
dolla legge 23 luglio 1894, n. 339, per i quali ven-
gono somministrati i fondi della cassa dei Depositi
e Prestiti. - Prestito 5 ©|o (Stato ex Pontificio) Chi-
rografi 18 aprile 1860 e 26 marzo 1861 . . . - d) 3,596 76 -

-- 3,596 76

- 3,596 76 - 464,500 - - 468,096 70

a) Diminuzione corrispondento al capitale di n. 4ô0 Obbliga-
ziont che si sarebbero dovute estrarre nel novembre 1896.

b) Diminuzione corrispondento al capitale di n. 155 Obbliga-
gjeni che si sarebbero dovuto estrarre nel novembre 1896.

c) Diminuzione corrispondente al capitale di n.3140bbligazioni
che si sarabbero dovuto estrarre nel novembre 1896, secondo le

tabelle di ammortamento della I serie e delle 2 quote della 11
serie, nonchè dello prime cinque quote della III e IV serie, lo quali
per la complessiva rendita di L. 1,877,625 sono state per intero
convertite nella rendita Consolidata 4,50 /e netto di L. 1,555,503.

d) Diminuzione corrispondente alla competenza pel periodo
di 9 mesi sulla rendita di L. 4,795,68 dol debito (S aprile 1860,
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26-marzo 1864, con godimento dal 1° aprile 1896, convertita in occorrono variazioni per diminuzione dipendente dai buoni con-
rendita Consolidata 4,50 010 netto per L.3,836,53 con godimento vertiti in rendita Consolidata 4,50 010 netto, dovendo il corri-
dal 1° luglio 1896.

. spondente importo essere parimente rimborsato dall'Azienda e
Relativamente al Capitolo 126 per interessi dei buoni comprendersi nell'entrata prevista al Capitolo 78 in somma ugnale

a favore dei danneggiati dalle truppo borboniche di Sicilia, non alla spesa del Capitolo 126.

Variazioni da pórtarsi negli stanziamenti dello stato di previsione dell'Enträta per l'esercizio finanziario 1898-97 approvato con
la legge 20 luglio 1996, n. 300, in corrispondenza di qteella portata negli stanziamenti dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per e//'etto delle conversioni in ren lita Consolidata 4,50 °/o netto dei titoli di debiti per-
pettei e redimibili, eseguiti nei due trimestri dat i° luglio al 31 dicembre 1896, a norma dell'allegato L alle leggi 22 lu-
glio f894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 486.

VAarazroNr DA PoaTaastC A P I TOL I relative alle conversioni eseguite
nel trimestre

In complesso
dal 1° luglio dal 1° ottobre

DENOMINAZÎONE al 30 settembre al 31 dicembre
189ô 1896

CATEGORIA PRIMA.

Entrate effettire.

Imposta sui resl<liti di Ricchezza Mobile ritenuta sulle

18 4
1'ondite di «lebito pubblico, sulle annualità, eee.

.

- a) 202,680 93 - b) 361,178 38 - 563,865 33

CATEGORIA QUARTA.

Partite di giro.

- Somministrazioni tiella Casma dei Depositi e prestiti delle
samme occorrenti per il servizio del debiti redimi-120 -~

bili di cui alla tabella A annessa all'allegato M ap-
provata con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894,
n. 339. . . . . . . . . . - c) 3,593 76 -

- 3,596 76

- 206,283 71 --- 361,178 38 - 561,462 09

I

a) Diminuzione corrispondente all'imposta di Ilieche2za Afo-
bile in ragione di L. 20 0/o sulla somma lorda di L. 1,013,434.88.

b) Diminuziona corrispondente all'imposta di Ricchezza Mo-
bile ía ragione di L. 20 °|e sulla somma lorda di L. 1,803,891.91
a cui ammontano rispettivamente per ciascun trimeštre le dimi-
nuzioni portate giusta i prospetti p:•ecedenti negli stanziamenti
dài capitoli 6, 7, 0, 11 (articoli 2, 3, 4), 12, 14, 16, 17 e 153, ar-
ticolo 2 dello stato di previsione della spesa.

c) Diminuzione corrispondente a quella portata nello stan-
ziamento dello articolo 2 del Capitolo 153 dello stato di previ-
sione della spesa, come dal prospetto precedente.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

L. Luzzxrn.

Il Numero 97 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 132 del testo unico delle

leggi sul reclutamento, approvato con R. decreto del

dì 6 agosto 1888 n. 5655 (Serie 32)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel corrente anno 1807 saranno chiamati alle armi

per istruzione i

1° Per un periodo di 20 giorni:
a) tutti i militari di 16 categoria della classo

1872 ascritti ai reggimenti di fanteria di linea, gra-
natieri, bersaglieri, all'artiglieria da campagna e a

cavallo (escluso il treno), al reggimento d'artigliew
da montaglia, alle compagnie di sanità e di sussistenza;

b) i militari di la categoria della classe 1868
ascritti ai reggimenti fanteria di linea (esclusi i gra-
natieri) ed al reggimenti bersaglieri, appartenenti per
fatto di leva ai distretti del I, II e III Corpo d'ar-
mata ed ai distretti di Ancona, AscoÌi Piceno, Chieti,
Ferrara, For11, Genova, Livorno, Lucca, Macerata,
Mantova, Massa, Pavia, Pesaro, Reggio Emilia, Ro,
vigo, Savona e Teramo.
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c) i militari di la categoria della classo 1867;
ascritti alla milizia mobilo dei reggimenti alpini;

d) i militari di la categoria nati nell'anno 1861,
ascritti al}a milizia territoriale del reggimenti alpini;

e) i militari di fa categoria delle classi 1865,
1866 e 1867, ascritti alla milizia mpbile dell'artiglieria
da fortezza o da costa.
Pei sottufficiali di queste classi ±865, 1866 o 1867,

la permanenza alle armi sark di giorni 30; east do-
vranno cioè presentarsi alle armi 10 gidrrii þ†ima
degli altri militari.

2.* Per un periodo di 25 giorni:
a) i militari di fa categoria della classe 1866,

ascritti alla milizia mobile di fanteria di linea e dei

bersaglieri, appartenenti per fatto di leva ai distretti
militari del III e del ,V Corpo d armata ed a quelli
delle Divisioni militari di Piacenza, Bologna e Ra-
venna;

b) i militari di fa categoria delle classi 1865,
1866 e 1867, ascritti alla milizia mobile degli zappa-
tori del genio ed appartenenti per fatto di leva ai
distretti militari di Alessandria, Bergamo, Bologna,
Brescia, Casale, Como, Ivrea, Lecco, Lodi, Milano,
Modena, Monza, Parma, Pavia, Reggio Emilia, Torino,
Varese e Vercelli.
Pei sottufficiali, compresi in questa chiamata, la

permanenza alle armi sarà di giorni 35 ; essi dovranno

presentarsi alle armi 10 giorni prima degli altri mi-
litari;

c) i militari di la categoria nati negli anni
1859, 1860 e 1861, ascritti alla milizia territoriale
del genio (escluso il treno) ed appartenenti ai di-
stretti militari di Alessandria, Bologna, Brescia, Ca-
sale, Como, Cremona, Cuneo, Genova, Modena, Novara,
Parma, Piacenza, Torino, Vercelli e Vogliera.
Pei sottufficiali compresi in questa chiamata, la per-

manenza sotto le armi sarà di giorni 35; essi dovranno
presentarsi 10 giorni prima degli altri militari.

3° Per un periodo di 30 giorni:
I militari di la categoria della classe 1872 appar-

tenenti ai reggimenti alpini.
Art. 2.

La chiamata per i predetti militari avrà luogo nel
tempo e nei modi che saranno, d'ordino Nostro, stabi-
liti dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl Ii marzo 1897.

UMBERTO.

PELLOUX.

Visto, li Guardasigilli: G. CosrA.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e de;° dpar¢ti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati.•

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. .LXV. (Dato a Itoma li 25 febbraio 1897), col

quale il Monto di Pietà di Martignano è stato

trasformato ed il suo patrimonio. devolu.to, alla
locale Congregazione 'di Odrità aa scopor elemosi-
niero nel modo previsto dai comma A ed E del-

l'art. 55 della legge 17 luglio 1890.

» LIVII. (Dato a Roma li 23 febbraio iß97), .
col

quale si erige in Ente morale la fondaziona do-
talizia ed elemosiniera disposta da Pietro Cortel-
lona e si cortcentra la stessa nella Congregazione
di Caritå di Cergnago.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni fatte nel personale diplomatico:-
Con Regio decreto del 15 marzo 1897 furono accettate le di.

missioni offerte dal grado di Addetto di Legazione dal
conte GIULIO RASPONI.

Con Regio decreto del 18marzo 1897 vennero accettate le dimlepioni
dal grado di Segretario di Legazione di P classe, ofFerte dal

nob. cav. PAoLo FAu.ETTI (dei conti di Villafalletto o dei signori
di Voltignasco).

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONR GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIYILE

Con decreto Reale dell'11 volgente, furono accolto lo dimis-

sioni presentate dal dott. Breda Achille dalla carica di membro

del Consiglio provinciale sanitario di Padova e fu, in sostitu-
zione di lui, nominato il professore Serafini Alessandro. «

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTI

Disposizioni fatte nel personale drlP Imministrastone
giudiziaria :

Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1837:

registrato alla Corte dei Conti il 6 marzo 1897,
È promosso dalla 2a alla 1* categorie, con lo stipandio di lire
7,000, dal 16 gennaio 1897 :

Ferrero-Bondesio cav. Paolo, consigliero della Corto d'appello di
Brescia.

E promosso dalla 36 alla 26 categoria, con lo stipendio di liro.
6,000, dal 1° gennaio 1897 :

Perfumo cav. Antonio, consigliere della Corta d'appello di Ca-
tanzaro.

È promosso dalla 36 alla 21 eategoria, con lo stipanlio di
lire 6,000, dal 1° febbraio 1897:

Boveri Alberto, presidente del tribunale civila e penale di Ca!-
tagirone.

È promosso dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di
lire 7,000, dal 1° febbraio 1897:

Giannazzi-Savelli cav. Alfonso, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Catanzaro.

Sono promossi dalla 2* alla la categoria, con lo stipendio di
lire 3,900, dal 1° gennaio 1897 :

iniscalchi Luigi, giuiice del tribunalo civilo e penslo di Sa-
1erno;

Gro¡ipo Carlo Luigi, giudice del tribunale civile o penale di To.
rino.

Bucciante Giuseppe, uditore in temporanea missione di Vico pre-
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tore al inandamento di Barrafranca, con incarico di reggere
l'uŒcio in mancanza del titolara e con la mensile indennità
di lire 100, & esonorato dalla detta missiono ed à tramutato
al mandamento di Montorio al Vomano con incarico di reg-
ger l'uScio in mancanza del titolare.

Bauer Adolfo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vico

pretore nel 60 mandamento di Roma, à tramutato al 1 man-

damento di Roma.
Marinucci Ernesto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vico pretore nel 60 mandamento di Roma, à tramutato al 2©

mandamento di Roma.

Murri Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 6° mandamento di Roma, à tramutato al 3°

mandamento di Roma.
Baldini Silvestro, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vico pretore nel 1° mandamanto di Rcm1, à tramutato al 6°

mandamento di Roma.

Ciarapica Vico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 2° mandamento di Roma, ò tramutato al 66

mandamento di Roma.

Mugnozza Giuseppe, uditoro destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel 3° mandamento di Roma, à tramutato al
6° mandamento di Roma.

Sando Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Feroleto Antico pel triennio 1895-97.

Con decreto Ministeriale del 4 marzo 1897:

Crisafulli Vincenzo, sostituto procuratore del Ro presso il tri-

bunale civila di Catania, applicato temporaneamente alla P•o-
cura generale presso la locale Corte d'appello, è richiamato

al precedente suo posto presso il tribunale di Catania.

Samperi Pasquale Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale civile e penale di Catania, temporaneamente appli--
cato alla locale Procura del Re, ò richiamato al precedente
suo pasto presso il tribunale civile e penale di Catania.

Con Regi decreti del 7 marzo 1897 :

Tassone Giuseppe, consigliere della Corto d'appello di Palermo,
& tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Canops-Cicala Francesco, presidente del tribunale civile o pe-
nalo di Girgenti, à nominato consigliere della Corte d'appello
di Palermo.

Pollone Amedeo, giudice del tribunale civile e penaleidi Torino,
è nominato vice presidento del tribunale civile e penale di

Udine, con l'annuo stipendio di lire 4500.
Rossi Giulio, giudice del tribunale civile e penale di Vicenza, ò

nominato vice presidento del tribunale civilo e penale di Pa-
dova, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Sandri Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Vene-
zia, con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, à no-

minato vice presidento del tribunale civile e penale di Fi-

renze, con 1 annuo stipendio di liro 4500.

Sharbaro Mario, giudice del tribunale civile e penalo di Ver-

celli, à tramutato a Torino, a sua domanda.

Pievatolo Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Bel-

luno, con l'incarico della istruzione dei processi penali, é
tramutato,-a saa domanda, a Venezia, ed è ivi incaricato

dell'istruzione dei processi penali, con l'annua inlonnità di

liro 400.

Silvagni Giovanni Maria, giudice dol tribunale civilo o penale
di Trani, è ivi applicato all'uffielo d'istruzione dei processi
penali, con l'annua indennità di lire 400.

Fornasari Andrea, giudice dol tribunale civile e penale di San-

t'Angelo de' Lombardi, ð tramutato a Belluno, a sua do-

imanda.

Cagnetta Ferdinando, sostituto procuratore del Re presso il tri--

bunale civila e penale di Nicastro, è nominato giudice del

tribunale civile e penale di Rossano, con l'annuo stipendio
di lire 3400.

Lombardi Achille, pretore del mandamento di None, ð nominato

giu3ice del tribunale civile e penale di Cuneo, con l'annuo

stipendio di lire 3400.
Loffredo Giovanni, pretore del mandamento di Mercogliano, & no-

minato giudice del tribunale civile e penale di Lecco, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Con Regi decrati del 7 marzo 1897:

Pelosini Evandro, pretore del mandamento di Subiaco, ò tramu-
tato al mandamento di Albano Laziale.

Vitrone Salvatore, pretore del mandamento di Cajazzo, à tramu-
tato al mandamento di Morcone.

Faraone Eugenio, pretore del mandamento di Morcone, o tramu-

tato al mandamonto di Cajazzo.
Morea Donato , pretora del mandamento di Acquaviva delle

Fonti, è tramutato al mandamento di Monopoli.
Pascucci Domenico, pretore del mandamento di Grottaglie, à

tramutato al mandamento di Acquaviva delle Fonti.

Ferrari Domenico, pretore del mandamento di Alessano, a tra-

mutato al mandamento di Vieste.
Valeggia Prospero, pretore del mandamento di Montefiorino, à

tramutato al mandamento di Limone Piemonte, lasciandosi
vacante il mandamento di Villanova Mondovi por l'aspetta-
tiva del pretora Alessio Giuseppe Piotro.

Petroli Alfredo, pretore già titolaro del mandamento di Galli-

poli, in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° febbraio

1897, ò confermato, a sua doman la, nell'aspettativa medesima

per altri due mesi dal 1° marzo 1897, lasciandosi per lui va-
cante il mandamento di Vico del Gargano.

Banti Antonio, pretore del mandamento di Pievo Santo Stefano,
in aspettativa par motivi di salute dal 1° dicembre 1896,
à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima por
altri due mesi dal 1° febbraio 1897 coll'assegno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso man-

damento di Pieve Santo Stefano.

Canzano Gaetano pretore del mandamento di Capracotta, in

aspettativa per motivi di salute dall'8 gennaio 1897, à con-
formato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per un al-
tro mesa dall'8 marzo 1897 con l'assegno del terzo dello sti-
pendio, lasciandosi per lui vacanto lo stesso mandamento di

Capracotta.
Gaspari Giuseppe, gia pretore del mandamento di Bomba, di cui

furono accettate le dimissioni con regio dee•oto del 25
marzo 1888, a richiamato in servizio dal 1° aprile 1897 ed
destinato al mandamento di Rocca Sinibalda con l'anuuo

stipondio di lire 2500.
Taurino Francesco, uditore e vice pretoro nel mandamento di

Lecco, destinato in temporanea missione al mandamento di

Taranto con regio decreto del 28 febbraio 1807, à esonorato
dalla detta missione ed a tramutato al mandamento di Ales-
sano con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del tito-
lare.

Guastamacchia Michele, uditore applicato al tribunale civilo o

penale di Trani, à destinato ad esercitaro le funzioni di vi-

cepretore nel mandamento di Grottaglio, con incarico di reg-
ger l'ufficio in mancanza del titolare.

Manzanares Gaspare, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vicoprotore nel mandamento di Palermo, è tramutato al
mandamento di Gammarota, con incarico di regger l'uffielo in
mancanza del titolare.

Specialo Atanasio, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vicepretore nella pretura urbana di Palermo, à tramutato al
mandamento di Petralia Soprana, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolare.

Riccioli Aurelio, uditore applicato al tribunale civilo e penale
di Caltanissetta, è destinato ad osercitare le funzioni di vice
protore nel mandamento di Burgio, con incarico di regger
l'uflielo in mancanza del titolare.
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' Di Gregorio Mariano Rosario, uditore applicato alla regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Catania, à desti-
nato jal esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
snento di Troina, con incarico di r9gg0f l'OfilCiO in maßCanza
del titolare.

Aiita Cametti Silvostro, viep pretore nel.5° mandampato di Ro-
ma, a tramutato al mandamento,di Campagnano. '

Arra Nicola, avente i requgiti dig.leggeph npminatp yiep pretore
nel mandamento di Nicosia,, pel triennio 1895-07. .

Zanelli Vìnconzo, avente i requisiti.dLlegge; à nominatu vice
pretore nel mandameAto di Capola,Valsenio, palitWdahio'
18'95-97.

Foa Fattore, avente i requisiti di legge, ò nominato. vipe pretore.
nel mandamento di Monealvo, pel triennio 1895-97.

Sono accettate le dionsaioni presentato:
da Pini Eritillo dall'uilicio di vice pretorenel2*mpadamento

di Spezia;
da Giornetti Giovanni dall'ufficio di vica pretore nel manda-

mento di Cagnano Varario.

.DisPO&lzioni /'atte nel personale delle Cancellerie e
Segreterie giudiziarie:

Con R. decreto del 21 febbraio 1897:
Zamtr.itti Carmelo, cancelliere gik delÏa pregura di Grammichele,

ò destituito dallá darica, À datira dal 18 dicembre 1896.
Da tale giorno cesserà l'assegno alimentare concesso alla di
lui famiglia col decreto Ministeriale 3 agosto 1895.

Con dooreto Ministerialo <Ìel 3 marzo 1897:
Payrae Salvatore Michele, cancelliere delli pretura di Mirabella

Eelano, a sospes.o dall'ufficio por giorni 10, al solo effetto
della privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione di irregolarità da lui commesso nel-
l'osercizio delle funzioni.

Con Regi decreti del 4 marzo 1897:
Giordano Onesimo, cancelliere della 2a pretura di Roma, ð tra-

mutato alla 6a pretura di Roma.
Cambiaggio Francesco, cancelliere della Ga protura di Roma, à

tramutato alla 26 pretura di Roma.
Peyrac Salvatore Michele, cancelliere della protura di Mirabella

Eclano, à tramutato alla pretura di Teora.
Mutarelli Barbato, cancelliere della prattira di Teora, ð tramu-

tato alla protura di Cantalupo nel Šannio.
Zecchino Giulio, cancelliere della pretura di Cantabipo nel San-

nio, à tramutato alla prefura'di Mirabellaiclano.
Pantaleo Matteo, cancelliere della pretura di Turi, a tramutato

alla pretura di Conversano, a sua domanda.
Marini Antonio, cancelliere della pretura di San Vito dei Nor-

manni, è tramutato alla pretura di Turi.
Pellegrino Giuseppe, vico canedlliéée del'a prima pretura di Bari,

è nominato cancelliere della protura di San Vito dei Nor-
manni, coll'annuo stigendio di li'ra 1600.

Di Pas ruale Giustino, cancelliere della pretura di Fiamignano, a
tramutato alla pretura di San Demetrio nei %stini.

Sersanti Giovanni, cancelliere della pretura di Saa,1)emetrio nei
Vestini, ð tramutato alla pretura di Fiamignatio.

Marella Niaola, vice cancelliere dellipretura di Deccano, ap--
plicato alla pretura di Toscanella coli indonnita, è nominato
cansolliere della pretura di Tosdanalla, coll'annuo st endio
di lire 1,600 cessando dal percepire l' indenniti,

Con decreti Ministeriali del i marzo lŠŠÝ:
Alla famiglia del cancelliero della pretura di S. BenedettogPo,

Minoja Edoardo, sospeso dalfesercizio delle .sue funzioni, à
concesso un assegno alimentai•e 'tnenéile corrispondente alla
metà del suo attuale stipendio di Ïfre $200 con'decorrega.
dal 1° gennaio 1897, e fino al termine deili sospensi'one da
esigersi in San Benedetto Po, con quietanza della signora
Muzzana Santa, moglie del detto funzionario.

Lardone Vittorio, cancelliere della pretura di Cagnano Varan

sottoposto a procedimento penale, a sospeso dall'eserciato
delle sue funzioni, a decorrere dal 16 marzo 1897.

Catanzaro Giovanni, vice cancelliere della protura di Seigliano,
a nominato, a sua istanza, vice cancelliere aggiunto al tri-
bunale civilo e penale di Gerace, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Forte Nicola, vice cancelliere della prptura di Mercogliano, é

tramutato alla pretura di Lauro.

Spina Francosco, vice dancelliero della pretura di Lauro, & tra-
mutato alla pretura di Montemiletto.

De Vicariis Carmine, vice cancelliere della pretura di Montomi-
letto, à tramutato alla pretura di Mercogliano.

Puxeddu Piatro, vice cancelliere della pretura di Busachi, ò tra-
mutato alla pretura di Villanova Montelgone.

Piu Giovanni, vice cancelliere della pèetura di Villanova Mon-
teleone, à tramatato alla pretura di Busachi.

Galasso Gerardo, vice cancelliere della pretura di Monopoli, è,
in seguito di sua domanda, tramutato alla la protura di
Bari.

Crocetta Francesco, sostituto segretário della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Lucera, ò nominato vice can-
colliere della pretura di Monopoli, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Bevere Raffaele, vice cancelliere della pretura di Ugento, à no-
minato sostituto segretario della regia procura presso il tri-
bonale civilo o penale di Lucera, coll'attuale stipandio di
lire 1300.

De Finis Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Taranto, ð nominato vico cancelliere della pre-
tura di Ugento, coll'attuale stipen<lio di liro 1400.

Lioci Francesco, vice cancelliere dolla protura di Taranto, è no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile o pena-
lo di Taranto, coll'attualo stipendio di lire 1300.

Molignano Giovanni, vice cancelliero della pretura di Mottola,
à tramutato alla pretura di Taranto.

Baldassarre Eugenio, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell' ordine giudiziario, appartenento al distretto
della Corte d'appello di Trani, à nominato vice cancelliero
della pretura di Mottola, coll'annuo stipendio di lire 1320.

Ciasalli Michele, eleggibile agli uffici di cancelleria o segrete-
ria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Roma, a nominato vice cancelliere della
pretura di Ceccano, coll'annuo stipondio di lire 1300.

Candida Andrea, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte
d'appello di Trani, ò nominato vice cancelliero della pretu-
ra di Cagnano Varano, coll'annuo stipendio di lira 1300.

La nomina di Martinelli Pietro, a vice cancelliero della pretura
di San Buono, fatta col decreto ministeriale 24 gennaio 1897,
à revocata, rimanendo esso Mahtinelli nella procedente sua
qualitå di alunno di cancelleria.

Gioeca Umberto, oleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell' ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

- d'appello di Casale, è nominato vice cancelliere della preturadi San Buono, con l'annuo stipendio di lire 1300.
Vernieri Cipriano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-teria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della

Corte d'appello di Napoli, è nominato Vice cancelliere della
pretura di San Cipriano Picentino, coll'annuo stipendio di

,
lire 1300.

E promosso dalla 26 alla 1* categoria, coll'annuo stipendio dilireA000, a datare dal 16 marzo 1897, il signor:
Orlandini Giulio, cancelliere del tribunale civile e penale di Bu-

sto Arsizio.
E promosso dalla 3a alla 2a categoria colfannuo stipendio dilire 3500, a datare dal 1° marzo 1897, il signor :
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Nobili Vincenza, cancelliore dal tribunale civile e penale di An
cona.

Sono pzomossi dalla 2a alla 16 categoria, coll'annuo stipendios
oli lire 2200, a datare dal 1° marzo 1897, i signori:
Lenzi Raffaele, cancelliere dalla p:etura di Bagnali Irpino.
Pisani Giovanni, cancelliere della pretura di Frigento.
Galluccio Demetrio, cancelliere della pretura di Molita di Porto

Salvo.
Piacentino Vittorio, sostituto segretario alla procura generale

presso la Corto d'appello di Torino.
3fulas Locci Pietro, segretario della Regia procura presso il tri-

banale civile e penale di Cagliari.
Masi Rocco, cancelliere della protura di Casoria.
Raminzoni Giovanni, cancelliere della 36 pretura di Padova.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annua stipendio

di lire 2000, a datare dal 1° marzo 1897, i signori:
Lenzi Ruggero, cancelliere della pretura di Cicagna.
Giuliano Giovanni, sagrataria della regia procura presso il tri-

banale civile e penale di Aosta.
Pozzi Pietro Paolo, cancelliere della protura di Bistagno.
Salvi Luigi, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello di

Napoli.
Cesconi Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Venezia.
De Castro I4Aocenzo, cancelliere .della pretura di Alcamo.
Anfossi SJtatore, cancélliere della pretura di Doleeacqua.
Oddonino Pietro, ca:ieelliare della p•etuna di Verrès.
Vigna Amedea, cancelliere della pretura di La Morra.
ManfredLui Giuseppe, cancolliere della pretura di Sant' Agata

Feltria.

Thesoni Luigi, vice cancalliere del tribunale civile e ponale di
Vercelli.

Eorsetti Bartolomeo, cancelliere della pretura di Comelico Infe-
riore.

Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, coll'annuo stipendio
di lire 1800, a datare dal 1" marzo 1837, i signori :

Itivetti Camillo, cancelliere della pretura di Azeglio.
Stalla Michele, cancelliere della preiura di Cittanova.
Monacelli Agostino, cancelliere della pretura di Bertinoro.
Puzzo Francesco, vice cancelliere del tritianale civile e penale

di Palmi.
Peruzzi Augusto, cancelliere dolla pretura di Montalcino.
Faneello Giovanni, cancelliere della pretura di Santu Lussurgiu.
Rossi Virgilio, cancolliere della protura di Mombello.
Lancia Cesare, cancelliere della pretura di Peveragno, in aspet-

tativa per motivi di saluÏe.
Montella Gi>vanni Battista, cancelliera della pretura di Fasano.
Morelli Antonio, canoalliere della protura di Termoli.
De Filippia Luigi, vica caucelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Napoli.
Galli Decio, cancellièré della pretura di Visso.
De Marco Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale civile

e penale di Bari.
Con R. decreto del 7 marzo 1837:

Bonino Pietro, caneelliore della pretura di Éorgo San Dalmazzo,
6, in saguito di hua dornan¾ ca'locato a riposo, ai termini
dell'art. 1, Ìetföra A, ditehto Unido delle leggi sulle pen-
sioni cidli e militari, con dedorreikiä iil Ì° aprÌle 1837, e

gli è conferito 11 titolo e grado onarifico di cancelliera di

tribunale.
Con d3crati Ministeriali dal 7 marzo 1897:

Schiavone Giuseppa, vica cancelliere del tribunale civile o po-
uale di Geraca, in servizio da oltre dieci anni, ò, in seguito,
di sua domanda, collocato in aspettativa per motlyi di sa-

lute per mesi due, a decorrere dal 10 marzo 1897, coll'asse-
gno corrispandente alla metà dell'attuale suo stipendio.

Pavesi Enrico, già vice cancelliere della pretura urbana di Mi-

lano, in aspettativa per motivi di famiglia fino al 28 feb-

braio 1891, pal quale fu lasciato vacante il posto di vice

cancelliore della pretura di Arcisate, è, in seguito di sua

domand i, confermato nolÏa stessa aspattativa per altri duo

mesi, a decorrero dal 1° marzo 1837.

Verdi Elioloro, vlee cancelliere della 6a pretura di Milano, è tra-
mutato alla 2a pretura di Milano.

Novarese Napoleone, vice cancelliero della 2a protura di Milano,
tramutato alla 6a protura di Milano.

Alla famiglia del vice cancelliere della pretura di Gangi, Mi-
nichelli Francesco, sospeso dall'esercizio delle sue fuozioni, à

concesso un assegno alimentare mensile corrispondente alla metà
del suo stipándio in lire 1430, con decorrenza dal 16 dicembre

1996, e fino al termino della sospensione, da esigersi in Caltanis-
setta con quietanza della signora Mn chelli Vincenza, madre
del detto funzionario.

DisposiziOni fatte nel personale dei notari:
Can decrati Ministeriali del 3 e 5 marzo 1997:

E concessa:

al notaio Corda Murgia Francesco, una proroga sino a tutto il

1° giugno 18)7, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel Comune di Alghero;
al potaio Maniga Salvatore, una proroga sino tutto il 1° giugro
1837, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune di

Aggius;
al notaio Nieddu Agostino, una proroga sino a tutto il 1°

giugno 1897, per assiimere l'esereizio delle sue funzioni nel ec-

mane di Oliena;
al notaio Resti Ferrari Alessandro, una p-oro¿a sino a tutto

il 10 ottobre 1837, per assumero l'esarcizio delle sue funzioni
nel comune di Bagnolo San Vito;

al notaio Calogero Enrico, una proroga sino a tutto il 9

giugno 1897, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel co-
mune di Motta San Giovanni.

Can R. decreto del 7 ma-zo 1897:
Sgroi Giovanni, candidato notaia, à nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Francavilla di Sicilia, distretto di Mes-
810P.

Delponte Giacomo, candidato notaio, è nomiaata notaio colla
residenza nel comuno di Mombaruzzo, distretto di Acqui.

Piato Gennaro, canlidato notaia, è nominato notaio colla resi-
denza nel comune di Missaaello, distretto di Potenza.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AvvlSO PER S3tARRI31ENTO DI RICEVUTA (ga Pttbblicaziotte).
Si o dichiarato lo smarrimento della ricevuta risguardante un

eenificato di rendita consolidato 5 010 di annue L. 50, rilasciata,
tale ricevuta, dalla Intendenza di Finanza di Torino sotto il N.
2159 e N. 1258a5 di posizione, in data 15 dicembre 1836 al nome
di Ferraris Fedgico fu Pio.
A termirai dell'art. 334 dgl Rogolamenta 8 ottobre 1870 N.

5912, si dif da chiunque possa avervi interesse che, tracorso un

mese dalla pubblicazione del presente avviso, qualora non ti-

sultino opposizioni, si provvederà alla consegna della Cartella al
portatore di egual rendita proveniente dal tramutamento del Cer-
tificata di rendita N. 1114631 intestato a Vigitello Maddalena fu
Pietro, moglie di Giuseppe Dray con vincolo per dote della ti-

tolare, quale consegna avrà luogo senza richiedere l'esibizione
della ricovuta sopra indicata, che resta di niun valore.

Roma, il 18 marzo 1897,
Íl .Direttore Generale

NOVELLI.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,
_

INÐUSTRIA E COMMERCIO

DIR;EZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFIGIO' CWTRAIÆ DI METE0ROI.0GIA E DI GE0DÏNAMICA
41 Collegio Romano, Vla del Qaravita, N. 7 - ROMA.

Rivista Meteorico-Agraria
.A.NNO .XVIII - N. 7.

Prima Decade - 19Iar'ào 1897.
L' i e il 2 pressione bassa al NW (Ebridi 736)11 i*;

übbastanza elevata sulla Spagna e sulla Russia meri-
dionale (Madrid 768). Il 1° in Italia barometro ovunque
diminuito fino a 7 mm; pioggie sull'Italia superiore e

Sardegna; temperatura generalmento diminuita stilla
Italia superiore e centrale, aumentata nello isole.
Il 2 barometro diminuito alfestremo Sud fino a 2

mm., aumentato fino a 3 mm altrove; pioggie e neve

sull'Etna; temperatura in generale diminuita.
Il 3 persiste l'alta pressione sulla Spagna (765),

bassa al Nord dell'Inghilterra (Shields 720). In Ita-
lia barometro aumentato sulla Sardegna, altrove di·
minuisce gno a 7 mm. sul versante Adriatico; piog-
gie sul continente; nevicate sull'Appennino centrale,
temporali a Napoli e a Roma; venti forti del 3° qua-
drante; temperatura irregolarmente cambiata.
Il 4 aqcora pressione, alta. sulla Spagna (775); bassa

sulla Irlanda (73(). In Italia- barometro leggermente
diminuito al NW, aumentato altroy,e fino ad- 8 mm

sul versante meridionale adriaticq; qualche pioggia
sulP Italia centrale e con qualche nevicata al Sud;
venti forti intorno all'W; temperatura diminuita in

generale.
Il5depressionesulleEbridi(735);pressioneabbastanza

elevata in Sicilia (Catania 766); alta al Nord della
Russia (Arcangelo 770). In Italia barometro diminuito
ovunque fino a 9 mm in Sardegna; depressione sul

golfo di Genova (752); pioggie, temporale a Firenze;
venti forti del 3 quadrante; neve sull'Appennino cen-
trale; temperatura aumentata al S, diminuita al-
trove.
Il 6 pressione elevata al Nord della Russia, ed al

SW (Arcangelo 770); bassa sull'Inghilterra, al Nord
della Francia e sull'alto Tirreno (753). In Italia la

depressione si'& portata sull'Adriatico col centro a
Bari (750}; brinate al Nord; pioggie-altrove contem-
porali; neve sull'Appennino centrale, < meridionale e
sull'Etna; venti forti a fortissimi del 3* quadrante al
Sud; temperatura irregolarmente cambiata.
Il giorno 7 ancora pressione elevata al Nord della

Russia (772) e sulla penisola Iberica (Lisbona 770)
bassa sull'Adriatico (750). In Italia barometro a.a-
mentato di poco in Sicilia, fino a 7 mm. al,ttove; bri-
nate sull'alta Italia; pioggie, tranne che al N, qual-
che temporale; nove a Livorno, a Palermo e sulla
catena dell'Appennino centrale e meridionale; venti
forti del 3° quadrante al centro e al Sud, setten-
trionali al N; temperatura leggermente aumentaig
sull' Italia superiore, diminuita attrove.
L'8 alta pressione al N (779 Golfo di Botni4;; te-

lativamente bassa, sui Carpazi (Hermanstadt 7&G). InItalia barometro govanque aumentato, specie al Sud
finoa8mm; pioggie tranne che al Norò; temperatura
variata irregolarmente.
Il 9 bassa pressione sulle Ebridi (752), alta al N (7N

Arcangelo) ed al SW (770). In Italia barometro au-
cora aumentato quasi dappertutto fino a 5 mm nella
Italia centrale; brinate e pioggerelle qua e là sul
continente, in Sicilia, qualche temporale; neve a
Foggia o a Camerino; temperatura geperalmente di-
minuitaa al N.ord e centre, irregolarmente cambiata
altrove.
Il 10 persiste l'alta pressione al Nord della Russia

e penisola Scandinava (778); bassa sulla Gran Bret-
tagna (Shields 753). In Italia barometro aumentato
di circa 3 mm sulla Sicilia e suÏla Calabria, dimi-
naito di altrettanlo altrove; qualclie pioggia, tranne
che al Nord:
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La temperatura media decadica fu generalmente
poco discosta dalla normale. I minimi ebbero luogo
nei giorni 5 e 6 nell'Italia superiore, nei giorni 5,
8-10 altrove; i massimi nei primi quattro giorni della
decade, quasi dovunque. Il minimo assoluto si ebbe

a Tiriolo con - 4·,0 il 9, ed il massimo a Palermo

con 19°,4 il 3.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Si continua la potatura dei vigneti e
si fanno le semine primaverili. Il frumento si presenta
bene, gli alberi fruttiferi cominciano a germogliare.

Piemonte. - I lavori campestri progrediscono atti-
vamente favoriti dal tempo bello. Le condizioni gene-
rali delle campagne sono buone.

Lombardia. - In questa decade si è attivamente

lavorato per la semina delle avene; per la potatura delle
viti e dei gelsi,

_

e per íl dissodamento del terreno.

11 grano cresce rigoglioso ed i prati sono dovunque
rinverditi.

Veneto. - Le condizioni della campagna sono

buone, si fa la potatura delle viti, si erpicano i se-
minati, si semina l'avena e le piante da foraggio; in

qualche luogo e incominciata anche la seminagione della

canapa.

Emilia - Le seminagioni della canapa e dei mar-

zatelli sono quasi dovunque ultimati. Il frumento e

le erbe foraggifere sono in buone condizioni e la po-

tatura delle viti è bene avviata.

Marche ed Umbria. - Le pioggie e la neve di

questa decade ostacolarono in molti luoghi il prose-
guimento dei lavori campestri, giovarono però alla

campagna impedendo un troppo precoce sviluppo della

vegetazione.
Toscana e Lazio. - La campagna procede benis-

simo, seguita la preparazione del terreno. Si semina
il. trifoglio e si fanno le potature.

Sicilia. - La pioggia ò stata in generale utile

alla campagna. Tutte le coltivazioni sono belle e pro-
mettenti.

RIEPILOGO. -- Le condizioni generali della cam-
pagna continuarono nel miglioramento accennato la

decade scorsa. La pioggia, la neve, il freddo fecero

in alcune localiti sospendere od interrompero i la-
vori campestri, ma in generale furono utili ai prati
ed ai seminati, e fecero arrestare lo sviluppo, da
molti, ritenuto troppo protoco, della vegetazione. Le
seminagioni primaverili sono quasi dovunque ultimate
continua la potatura dei vigneti e degli ulivi, la er-

picatura dei seminati, o il dissodamento dei terreni.

PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

o

II

8

Regione Meridionale Àdriatica. - In qiialche 0,25 25-50 sopra 50

localith si iono interrotti i lavori campestfi in data
della pioggia e della neve daduta in questa decade.

Le condizioni generali della campagna sono sompre
buone.

Regione' Meridionale Mediterranea. - Benché

in qualche luogo i lavori campestri abbiano subito

frequenti interrazioni cagionate dal mal tempo, tut-
tavia le condizioni generali della campagna sono sem-

pre buone. S'incomincia a desiderare il tempo
asciutto.

I ististente per il Seráio Meteorico lytrio
E. BORTOLOTTI.

I1)irettere dellllielo Cetrale dileteorologia
P. TACCIIINI.
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Regione I. - Liguria.

I. PORTO MAURIZIO.

S. Remo. - Temperatura media 10,1. Nybutosith 4,6. Vento

forte da SW il giorno 6 e 7. -- Le gemme delig vite cominciano

a schiudersi lasciando vedero qualche piccolo grippolo. L'olivo
comincia a germogliare, si spera un abbondante fioritura. Attoso
lo belle giornate, anche il súsino ed il pesco sono in completa
floritura.

2. GENOVA. - Sereno il 4, quasi sereno il 9. Piovosi i

giorni 1-3 e 5, predominò il NW moderato e molte calma. -

Continuano sempre i lavori e le semine di stagione, i prodotti in
corso bene.

sima 19.2 (il 9); media 10.3. Giorni con pioggià 3; (mm. 111,8)
sereni 2, coperti 5, misti 3. - Continua la potatura dei vigneti.
Le condizioni della campagna sono soddisfacenti.

Savona. - Temperatura media 10,2. Nobulosità 4,4. Giorni

con pioggia 1 (mm. 0,1). Coperto il primo giorno della decade

con poca pioggia al mattino indiqualcho goccia incalcolabile nel
5 e per il rimanonte della decado tempo asciutto, quasi sempre
aereno con venti spesso forti de Nord giranti nel giorno ad E,
Sud o SW. - La campagna a notovolmente avanzata ma i semi.

.mati avrebbero bisogno di pioggio.

Bargone. - Temperatura media 7,8. Nebulosith 3,1. Giorni oon
con pioggia, il 2, 3, 5, 10 (mm. 86,7) ; sereni il 4, 7, 9, 11, gli altri
misti; nebbiail3, rugiadal'8,tomporale il 5; grandine il 2.5.-
Continua la semina delle patate, si sarchiano i frumenti, sono

fioriti i poschi, ed i susini; fioriscono i cigliegi, si innestano i

peri, i pomi, ed i salci.

S. Ilario Ligure. - Temperatura minima 3.5 (il 6); mas-

8. ¿WSA.

Bagnozzo. - Temperatura minima - 1,5 (il 9), inassinia 15,1

(il 10), med(a 6,9. - Nebulosith 4,8. Giorni con pioggia 3 (mm.
73,7); novo il .5. - Nella decade cominciò a fioriro il pesco, o

anche nelle loemlita meno apricho & terminata la semina delle

patate. Si preparg il terreno per la semina della meliga. Belli
si presentano i frazadati.

Regione II. - Piemonte.

4. CUNEO. - Tempo quasi sempre bello e, fortunatamente 6. ALESSANDRIA. - Temperatura 0°,1 sopra normale. -

con leggiero abbassamento di temperatura dopo il 3 Lavori cam- I framenti dove non sono morti hanno aspetto un po' meschino
pestri: semina avena e patate, lavoro attorno aglí alberi, comin- o discreto. È invocata una qualche pioggia. Fervono i lavori di
ciano i piantamenti arborei. a•atura, concimazione, e intorno alla vite.

Bra. - Temperatura media 7,2. Nebulosith 3,2. Nebbia il 2,
3 e 6. Brina il 6-8. Gelo il 6 e 7. Sereni il 4, 8 e 9. Misti gli al-
tri. - Il tempo continua ad esser bello; le giornate incominciano
ad esser calde benchè le notti siano ancor fredde e spesso si ab-
bla il gelo.

5. TORINO. - Leggerissima pioggia nella notte del 1° e poi
nella sera quasi pioggia temporalesca. Vento forto di W, SW
dalla sera del giorno 3 al giorno 4 con temperatura mite; sci-
roccale subalpino. Brina nella notte del 6.

Caluso (R. ßcuola pratica di Agricoltura). - Dal 1° al 10

tempo secco e bello con un po' di vento. - Si attende alla potatura
delle viti e piante fruttifere, alla concimazione dei prati, semina-
gione di ortaglie e grano marzuolo.

Novi Ligure. - Temperatura minima 0,4 (il 6); massima 15,4
(il 1°); media6,8, sopra la normale 1,9. Nebulosità 4,0. Giorni
serani 3, misti 7. Nebbia rada tutte le mattine; brina e gelo dal
6 al 10. Vento forte dal 1° al 4. (Nella 2a decade di febbraio la

temperatura fu sopra la normale 4,7 e non sotto, come per er-

rore fu stampato). - Continua la potatura delle viti, la semina del
trifoglio, coci, patate, grano, ecc. ecc. Il frumento soffre assai

per la prolungata siccità.

Tortona. - Temperatura minima -1,4 (il 6); massima 14,4
(il 13); media 6,7. Nebulosità 3,9. Sereni il 4, 6-9; misti il 2,
3e10; coperto il 5. Decade bellissima ma relativamento fredda.
- La potatura delle viti ð ormai ultimata e si preparano i tet-

reni per le prossime seminagioni. La campagna comincia a ri-

sentire la siccità.

ESTREMI TERMONETRICI NEDIB DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . .
·· .. .. . .. .. .. ..

2 Genova . . . . . . . . . 4,7 14,6 5 4 10,4 4,9 4 20,6

3 Massa . . . . . . . . . .. .. .. .. .. .. ..

4 Cuneo . . . . . . . . - 0,8 14,4 5 11 5,6 2,6 - -

5 Torino .
°

. . . . . . . 0,2 12,7 6 1 7,2 2,6 1 0,7

6 Alessandria , . . . . . . - 1,8 15,5 6 11 6,4 2,3 - -

7 Novara , , . . . . . , 1,0 14,0 6 1 6,8 4,5 1 5,0
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Voltaggio. - Temperatura minima - 1,2 (l'8) ; massima 12,0 minano il grano, il marzuolo, le mediche, i legum°. Si prepara

(il 1°); media 6,7. Nebulositå 5,9. Giorni con pioggia il 2 e po-
il terreno por la seminagione dal maiz. I grani nati nell'autunno

che goceie il 10 (mm. 9,3). Sereni il 7-9, misti il 1°-6, coperto abbisognerebbero d'un pa' d'acqua, perð finora si mantengono di-

il 10. iBrina o ghiaceio il 6-8. Nebbia il 7. - Decade favorevo-
screti.

lissana ai lavori dei campi, che progrediscono attivissimi. Si se- 7. NOVARA.

Regione III. - Lombardia.

8. PAVIA. - Sereni il 4 e l'11 quasi sereno il 9. coperto il 5,
Y i gli altri giorni. Pioggia dal mattino, alle 11 del giorno 2.

alle 13.2() alle 16 del 3; e pioggia mista a neva dalle 11.55 alle
14 del 5. Nebbia bassa le mattine del 3 e 6. Brina le mattine
del 3, 4, 6-8, 10, 11. Dominarono venti del 1° e 2° quadrante
debolissimi a deboli - La potatura delle viti continua regolar-
mente ed è già a buon punto. Si attende alla semina dei mar-
zatelli e all'erpicatura dei prati. Il primo taglio delle mareite
a dato un discreto prodotto e il frumento ovunque à bello e ri-

goglioso.

pioggia il 1-3, 5 (mm. 28,0). - Il framento cresce rigoglioso,
si fanno novelle piantagioni, specie di gelsi,

i1. SONDRIO. - Pioggia l'l-3,5. Brina il 6-10.

Treviglio. - Temperatura media 6,8. Giarni con pioggia 3

(mm. 19,0).

12. BERGAMO.

Vigevano. - Temperatura media 5,0. Nebulosità 4,0. Poca
pioggia il giorno 3 (mm. 1,5). Decade sovente ventilata: venti
dominanti del 1° e 30 quadrante- Continua l'ottimo stato della

campagna. Le mareite sono bellissime e prossime al taglio. I se-
minati, sono pure in buone condizioni. Si attende ancora a la-

vori di sterro e di concimazione. E incominciato lo spurgo dei

canali irrigui.

9. MILANO. - Venti medorati e sensibili del 1° e 2° qua-
drante; cielo coperto o vario dal 1° al 6, quasi sereno dopo il 6:
poca liioggia il 1-3 e 5. Gelo la notte 5-6 leggero, brina in

più notti. Clima caldo fino al 3, freddo assai dal 4 al 7, poi tem-
peratura (gradi 1.1 sopra la media normale) e secchissimo, nel-
l'insieme assai favorevole alle campagne: non si è ancora svi-

luppata la germinazione.

Lodi. - Alcune pioggle sul principio, susseguite da un

tempo sereno e ventoso, come è di regola in marzo. - La

pioggia ha assai giovato alla vegetazione erbacea. Il ravizzone
è in fiore.

10. OOMO. - Piovosi parzialmente i giorni 1-3 e 5: sereni

11 4 e dal 6 al 10. Aria assai secea, temperatura frosca al mat-
tino ed elevata nel giorno; ventilazione sentità.

Merat>e (CollegioDamelaglesi). - Temperaturajminima-2,6
(il 6 ; massima 11,8 (il 2); media 6,5. Nebulosità 4,5.Giorni con

13. BRESCIA.

Banale. - Temperatura media 8,2. Giorni con pioggia 4 (mm.
31,2), il 6 leggera nevicata. Giorni sereni 2; misti 5; coperti 3.

Conseguente abbassamento di temperatura perdurante. - Si

attende alla potatura delle viti e al dissodamento del terreno.
Fioritura dei primi alberi da frutto. I prati rinverdiscono sensi-
bilmente.

Barbarano. - Temperatura minima 1,0 (il 6); massima 13
(il 2-3); media 10,9. Giorni con pioggia 4 (mm. 40,0) pioviggi-
n3so l'l. Piovoso dalla sera dell'l a tutta la mattina del 2.

Piovoso del pomeriggio del 3. Pioggia il 5 e neve sui monti. Il

4 vento moderato da Ee da W. Il 5 debole daWe da E. Il 6

da W moderato. L'S debole da W. Il 9 moderato da E. Il 10

debole da E. Coperto l't-3 e 5. Misto il 4 e 7. Serono l'8. Quasi
sereno il 6 e 10. Brina dal all'8 e 10.

Desenzano. - Temperatura media 7,0. Nebulosità 3,4. Giorni
con pioggia l'l-6 (mm. 28,8). Brutta e fredda la prima metà, della
decade bella la seconda. Il 2 e il 6 copiosa nove è caduta sul

monti. Si fecero però quasi sempre lavori alla campagna special-
mente alle viti e di impianto.

Gaino Toscolano. - Temperatura media 8,1. Un giorno con

pioggia (mm. 40,1). Misto il 6; coperto l'l-3 e 5; gli altri se-
reni. Vento il 7-9, neve o pioggia il 5.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE P I OGGI A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

8 Pavia . . . , , , . . .
-- 2,3 17,9 6,10 11 5,0 4,0 3 14,3

9 Milano . . . . . . . . - 0,6 14,2 6 1 7,1 5,4 4 10,6

10 Como . . . . . . . . . - 1,1 12,0 6 8 6,7 3,7 4 33,0

11 Sondrio . . . . . . . . 0,4 11,6 8 10 5,9 4,7 4 6,5

12 Bergamo . . . . . . . .

13 Bresoia , , . , , . . 0,4 17,2 5 3 6,8 3,0 3 20,0

14 Cremona . . . . . . . .
•• •• •• •• •• •• ·• ••
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Isola de Ferrari. - Temperatura media 8,5. Giorni con Il terreno poi ebbe ad asciugarsi abbastantemente bene da per-
pioggia 3 (mm. 44,5). Giorni sereni 5; coperti 3; misti 2. - Il mettere ancora nella decade al contadino di proseguire nei vari
bel tempo fa continuare i lavori di campagna specialmente la lavori di campagna.
potatura delle viti. La pioggia facilito la nascita della sementa
d'ortaggio. Si continuano gli svasamenti con terra nuova delle 14. CREMONA.
piante fiorifere da serra.

15. MANTOVA. - Giorni con pioggia l'1,-3e 5. - Il tempo
Villa di Salò. - Temperatura media 6,4. Giorni con pioggia si à messo al bello, nello campagne si lavora per la semina

4 (mm. 50.0). Il 5 oltre all'acqua cadde poca neve che si poth delle avene, per la scalvatura delle viti e la pulitura dei gelsi,
seiogliore facilmente nella notte lasciando una mite temparatura; e prosegue noi lavori presi per la semina del riso.

Regione IV. - Veneto.

16. VERONA. - Dasado variata, porb propizia ai lavori San Donk diPiave.-Temperatura media 8,3. Nebulosith 6,5.
campastri. La potatura delle viti à quasi dappertutto ultimata. Giorni con pioggia 4 (mm. 30,6). Vario sino al 7. nebbierelle
11 frumento e bello, e la sedlinagione fu eseguita in buone con- sul mattino, il resto sempre bel tempo. -In campagna si lavora
dizioni, tanto por l'avena come por le piante da foraggio. dappertutto e con straordinaria attività intorno alla vite.

17. VICENZA. -- I primi quattro giorni tempo piovoso e

s3iroecoso-sereno, vario dal 5 all'11. Temperatura mite, leg-
giera brina il 6 e 10. - Buone le condizioni della campagna. Si
semina l'avena, si faiino plantagioni, potatura delle viti, conci-
mazioni, erpicatura dei framenti, dei pratí ed altri lavori cam-

pestri.

Lonigo. - Giorni con pioggia l'l-4 (mm. 25,4). - Pioggia nei
primi giorni, poi sereno o semisereno, con brinate. - Sospesi
di nuovo i lavori al principio della decade, vongono por riprest
verso la fine con arature, potature, impiantagione, trasporto di

letami, ecc.

18. BELLUNO.-Giorni misti7; coperti 3, con venti forti
2. Vonto dominanti. NW.

19. UDINE.

Pozzuolo. (R. Scuola Agraria). - Temperatura media 8,8.
Nebulosith 4,0. Giorni con pioggia l'1, 3-6 (mm. 73,5). - Si
continua la potatura delle viti o degli alberi fruttiferi. Si se-
mina l'avona.

20. TREVISO. - Decade varia con dominio dei venti di E
moderato. Pioggia il 2-5. - Lo stato della campagna è abba-

stanza buono. Progredirono i lavori di potatura delle viti e tutti
i lavori campestri.

21. VENEZIA.

22. PADOVA. - Serani il 7, 8, 11, misti il 2, 4. 6, 7, nuvo-
losi 11 3, 5, 10 ; con pioggia il 2-5. Venti dominanti diWeNW.

25. ROVIGO. - Sereno l'11, coperto il 3, misti gli altri.
Nebbia iltta il 2, 3, 6, 7, 10. Pioggia il 2-5. - Stante i giorni
belli e la temperatura mite la campagna comincia a verdeggiare.
Si fanno lo semine dei framentoni. I frumenti si mantengono
belli. Qualche albero fruttifero ha già messi i flori,

Crespino. - Temperatura media 8,4. Nebulosith 6,7. Giorni
con pioggia 5 (mm. 17,1). Vento piuttosto forte il 4,l5; e il 9
dalle 14 alle 15, brina il 10, con poca nebbia al mattino. -
Continua la potatura e si'ð incominciata la semina della canapa e

avene, si preparano i terreni per le semine del maiz.

Stienta. -- Temperatura minima 3,1, massima 11,5. Giorni
con pioggia 4 (mm. 12,1). Sereni il 4, 8 e 10, misto il 9, coperti
gli altri giorni. Nebbia fitta la sera del 1° ed il matt¡no del 3;
rara nel tramonto del 2 e la mattina del 6. Brina nei giorni 8-10.
Venti forti da NE o NW nei giorni 3 e 4. Ad oocezione della
16 pentade che fu piovosa, nalla seconda invece si ebbero gior-
nato belle che pe:•misero ogni sorta di lavora, specialmente la
seminagione del canape, che procade ovunque con grande atti-
vitå. In alcune terre lo semino si fanno a stento, parché non

furono lavorato a suo tempo causa la stagione contraria. Le viti,
la cui potatura ð quasi finita, prosentano tralci assai corti per
la mancata maturazione. In generale lo condizioni della campa-
gna migliorano sempre.

ESTREMI TERWOMETRICI MEDIE DECADICHE PI OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova
. . . . . . . . 0,0 12,8 6 1 6,9 2,6 4 18,6

16 Verona
. . . . . . . . 1,0 15,0 6 I 8,6 6,3 3 16,0

17 Vicenza . . . . . . . . 1,6 12,8 6 4 6,6 4,7 4 29,8
18 Belluno . . . . . , , , - 0,5 11,5 5 1 4,9 1,2 4 144,0
19 Udine , . . . . . , , . 1,0 13,0 5 2 6,9 6,0 5 76,5
20 Treviso

, . , , . , , . 3,0 13,7 5 4 7,4 5,1 4 21,2
21 Venezia

. . . . , , . . 2,2 12,5 6 1 8,7 6,3 4 24,5
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Regione V. - Emilia.

24. PIACENZA. - Il mattino del 2 Est forte, pioggiarella
e neva sull'Appennino. Pioggia il 3. Pioggia e neve il 5. Vento
fortissimo da WSW il 4. Brinato il 3, 7, 8, 10 e 11.- Le pioggie
tornarono vantaggiose per rinverlire la campagna o lo brine con

qualche lieve gelata furono non meno utili ad impedirne il pre·
coce sviluppo. Si sono continuati tutti i lavori della stagione
sotto felicissimi auspici. Belli il framento ed i prati.

Pontenure. - Burrascoso l'I. Pioggia il 2 nelle ore anti-
meridiane, il 3 nelle pomeridiane ed il 5. Nobbia leggera il 3

mattino. Giornata splendida il 4, 8 a 10. Vento forte il 4. Neve
alto Appennino il 3. Nevischio il 5. Nebbia folta il 6 nelle

ore antimeridiane. Neve bassi monti il 5. Vario il 7. - Prose-

gnono i lavori di seminagione, concimazione ecc. Ferve il la-

voro attorno alla vite e si scalvano gelsi. La burrasca del cinque
-ha portato una interruzione di poco conto nel lavori. La cam-

pagna si presenta beno, e sa durerà il bel tempo, avvan-

taggerà maggiormente. Cereali piuttosto deprezzati; bovini poco
ricercati e foraggi stazionari. La vegetazione va leggermento ac-
centuandosi.

25. PARMA.

26. REGGIO NELL'EMILIA. - Bella l'ultima decade che

ha permesso quasi di mettesi in pari coi lavori della stagione
döpo provveduto agli arretrati autunnali. Si sta compiendo la po-
tatura. Sono in corso le semine primaverili che si fanno nella

pianura alla bene, nella bassa discretamente. Si iniziano pianta-
gioni novelle. I seminativi a frumento sono belli.

Marola. - Temperatura minima - 0,1 (il 7), massima 10,5

(il 1©),media 4,2. Nebulosith 4,7. Giorni 5 con pioggia (mm. 20,0).
Docado fredda ed umida sul principio, piik cálda ed asciutta sul

Anire, brinate il sette, l'otto e il nove, lo quali non di poco di-
starbarono le pianto in discreta sbocciatura. Gelo persistente dal

quattro al sette incluso. Pochissime goccie il due, goccie il tre,
alle 17 1/2. Il einque poi acqua finissima alle ore nove mista a

grossi e densi strati di neve, che ebbe breve durata, ma dopo
lungo intervallo ricominciò alle ore q'uindici seguitando per breve
tempo. Nebbia fitta il pomoriggio o la sera del giorno cinque.
Caligine l'otto o il nove. Venti freddissimi di SW-W-S la prima
pentade, alquanto più temperati pure di W--SW-NW, la seconda

pentade. Forte di SW la mattina del tro e di S il pomeriggio
del medesimo giorno. Fortissimo di W quasi tutto il giorno 4.

Vento di W il pomeriggio del 9. - Moltissimi lavori si sono com-
pinti dúrante questa decado, i lavori di potatura alle viti, agli
oppii, ai castagni, alle siepi e alle piante da frutta in generale,
furono i principali. Si preparano i campi per le semine primave-
rili. Fu ultimata la concimazione dei prati e si è cominciato qual-
che picéolo lavoro negli orti. Le campagne e le piante influen-
zato dal caldo che fece gli ultimi giorni della decade, seguitano
con ottimo successo a germogliare e sbocciare. Perð in alcuni

luoghi siAesidera ancora della neve con freddo asciutto.

27. MODENA.

Mirandola.- Temperatura media 7,5. Nebulosith 4,2. Giorni
con pioggia l'1-3, 5, 6 (mm. 24,4). Brina nel 9 e 10. - Il tempo
buono o si spera seguiti. I lavori proseguano con alacrità.

Best.ola. - Temperatura media 2,2. Nobulositå 4 9. Giorni

con pioggia l'1-3 (mm. 12,1) Cielo sereno il 4, bello l'8 e 9, nu-
voloso negli altri giorni. Con pioggia l'1, 2, 3 (mm. 3,7) o nevo

il 3 (em. 1), il 5 (cm. 5,8) e il 6 (em. 1,3), che fusa diede mm.

8,4 d'acqua. temporale lontano, verso SSW, circa alle ore 10 del

5. Brina il 3, 8-10, nebbia il 2, 6 e gelo moderato il 4-10. Venti
freschi del 1° e 2° quadrante, il 2, 6-8, del 1° e 4° l'I e 9, del
2°il 4; vari negli altri giorni; con prevalenza dell'E e vento forto

dall'ENE,ila sera e notte seguente dell'1; dal SSE, la notte 9 mat-

tina seguente del 2 ; impetuoso dal NW e SE, il pomeriggio de

3, forte da]SE, tutto il giorno 4; daNW e SE, NE e SW, la notte o

mattina seguente del 5; da ESE, la notte e mattina seguente del
6; da NW e SE, la mattina e pomeriggio del 10. La tempera-
tura, relativamente molto alta l'1, è andata gradatamente dimi-
nuendo fino al giorno 7, in cui scese a -2°,5; dappoi è legger-
mente aumentata. In complesso superð la media normale di gradi
0,5. - Il freddo e la neve hanno vantaggiato le condizioni della

campagna, che accennava a vegetazione precoce. I lavori agri-
coli proseguano con alacrita, specie quelli per la semina dei mar·
zatelli, favoriti dalla buona stagione. I frumenti sono belli. La
vite, in generale, si trova in poco buono stato, causa la perono-

spora, che in generale fu poco e malamente curata. Si desidera

che perduri il freddo e che presto ritorni la neve.

28. FERRARA. - Ituvolo-sereno il 1° el il 2, quasi nuvolo
il 3, 5 ed il 10, nuvolo il 6 e 7; sereno-nuvolo il 4 e 9, quasi
sereno l'8. Pioggia minuta poi ordinaria il 1 , leggera fra le 17 e

le 19 il 2, ordinaria la sera del 3; pioggia minuta o fitta il

xstauxx TsaxoxETRICI MEDIE DECADICEE P IOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

22 Padova . . , , . . . . 1,0 12,5 - 4 6,7 5,8 4 21,4

23 Rovigo . . . . . . . . 0,9 13,5 6 11 7,1 5,9 4 18,5

24 Piacenza . . . . . , . .
- 1,3 13,9 7 11 5,5 3,7 3 22,2

25 Parma . . . . . . . . . 0 6 14,9 1 11 > 6,6 4,9 3 19,6

26 Reggio nell'Emilia . . . .
- 0,3 14,7 6 1 8,2 6,3 3 14,2

27 Modena . . . . . . . . 0,9 14,0 6 1 7,2 5,7 5 8,2

28 Ferrara . . . . . . . . 0,8 13,0 0 3 7,3 6,5 5 18,5
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pom, del 5. Temporale con poca grandine minuta mista a piog-
gia Atta fra le 13 e le 14 del 9; pioggia fra le 15 e le 16 del 9.

Nebbia il mattino del 6, leggerissima all'orizzonto il mattino,
quasi tutti i giorni. Caligino leggera all'orizzonto il mattino
il 3, 5, 8 e 9. Brina leggera le notti ¾10. Venti varii deboli:

We ÑW forti il 4, NR sentito la sera del 3. Temperatura me-
dia superiore di 1°,4 alla normale. - Si attendo attivamente alla
semina della canapa, che ormai é a buon punto. Si preparano i
terreni per la semina dei marzatelli. Ottima la conditione del

frumento, buona quella delle praterie naturali el artificiali.

20. BOLOGNA.- La neve, caduta qua o la sui monti circon-

Vicini, ha prodotto un abbassamento di temperatura alquanto sen-
sibile, ma di nessun danno alla nostra provincia; montre poi le
giornate quasi sempre serene hanno favorito il buon andamento
dei lavori campestri. Già la semina della canapa e dei marzatelli
presso al suo termine; già la potatura delle viti 6 bene av-

viata, se non che qua e là appariscono i danni della sofferta pe-
ronospora. 11 frumento ð rigoglioso; le piante e le erbe foraggi-
fere sono in ottime condizioni; la campagna tutta presenta un

aspetto assai promettente.

Castelfk•anco. - Temperatura media 5,8. Nebulosith 6,0.
Giorni con ploggia 6 (mm. 14,2). Ventomoderato SW il 2; forte N
il 3; fortissimo NW il 4; forte SW il 5; moderato NW l'8;
forte NE il 9; nove il 9; brina il 10. - La campagna risente
della primavera precoce. I framenti si presentano sempre belli;
i prati artificiali offrono un bel tappeto verde ; i seminati prima-

verili, specie la canapa, incominciano a germogliare. Perð la tem-
peratura diminuita di questa decade ha rallentato la vegetazione.
Il giorno 9 cadde qualche falda di neve. Continua la potatura
della vite e la preparazione del terreno per la prossima pianta-
gione del maiz. Occorre che continui il bel tempo e una tempe-
ratura mite per evitare le brino tanto dannose in questi giorni.
Crevaloore. - Temperatura minima 4,0, massima 14,0. Nebu-

losità 6,2. Giorni con pioggia il 2, 3, 6 e 9 (mm. 12,5). - Tutti
sono affacendati a mietere la canapa, a potaro, ecc.

Zola Predosa. - Temperaturaminima 5,1, massima 11,4. Ne-
bulosith 8,0. Un giorno con proggia (mm. 14,0). Nobulosità,
brina, pioggia. - Le campagne sono ora in buono condizioni.
La temperatura non molto elevata o qualche brinatamantengono
farma la vegetazione. Intanto i lavori del terreno rimasti indio-
tro si sono potuti ultimare. Ora non rimane che la semina dol
marz.

30. RAVENNA. - Il 6, nel inattino, nebbia leggiera. Brina
il 10.

31. FORLI'. - Pioggia il 4 o 5. Brina il 10.

Cesena,. - Temperatura media 10,6. Nebulosith 6,0. Giorni
con pioggia 5 (mm. 17,0). La temperatura verso la fine della
decade si abbassð o si ebbero diverse brinate. - Continua la

potatura delle viti. Si preparano í terreni per la semina della

canapa e del maiz. Si lavora alacremente por compire i lavori
stati sosposi nell'autunno per la pioggia. Tutti i mandorli sono
floriti.

Regione VI. - Marche ed Umbria.

32. PESARO. - Cielo vario il 4, 8, 9 e 10; quasi coperto
negli altri soi giorni della docade. Pioggie leggere il 2-5;
forte con grandine nella notte 0-7. Goccio il 6 e tutto il 7.

Venti forti settentrionali il 4 e 7. Rugiada nelle mattine del

2, 3, 5, 9 e 10. Leggera beina il 9 e 10. Continua dappertutto la

potatura e legatura delle viti. Fioritura piena dei mandorli;
cominciano a fiorire gli albicocchi, i cigliegi, le pesche.

33. ANCONA. - Ha piovuto nei giorni 2, 4 e 7.

Montecarotto. - Temperatura media 7,1. Nebulosità 0,0.
Giorni con pioggia il 2, 3, 5, 6 e 9. Neve il 4. Pioggia e N•evo il
7 (mm. 79,0). Altezza neve del 7 cm. 10. - Se la pioggia e la

novo fecero sospendere i lavori ne' campi, fa di molto giova-
mento quest'ultima per avere arrostato l'incipicato vegetazione.
Il grano, le erbe, lo viti, trovansi in buono stato. Ora ð bene
che torni con costanza il buon tempo per ultimare la custodia
delle viti e .per la preparazione del terreno che dovrà ricovere
la semina del maiz.

Fabriano. - Temporatura media 7,6. Nebulosita 0,7. Giorni 34. Gamerino (MAGERATA). - Per la pioggia caduta nei
con pioggia il 3, 4. 6 e 7 (mm. 75,5). Neve il giorno 8. - L'ab· giorni 2-4 e la neve del 7 e 8 (mm. 150) sono stati sospesi tutti
bassamento di temperatura verificatosi negli ultimi giorni della i lavori campestri. La campagna porb ne ha ricevuto benoficio,
decade è riuscito in generale benefico, perchè ha impedito un poiché in questa regiono, soggetta a geli tardivi l'avanzarsi di
precoce risveglio delle plante. troppo la vegetaziono sarebbe stata pericoloso,

i

ESTREMI TERHOMETRIGI MEDIE DECADICIE PIOGGIA

STAEIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosna Giorni Millimetri

29 Bologna . . , , . . . . 1,6 15,5 6 3 6,8 5,0 4 5,3

30 Ravenna
. . . . . . . .

--- 0,2 16,5 10 3,8 8,0 6,2 8 18,1

31 Forli , . . . . . . . , 2,6 14,8 10 3 7,9 5,5 2 23,0

32 Pesaro . . . . . . . . 1,0 16,6 10 1 8,4 6,7 5 55,9

Urbino . . . . . . . . 0,8 11,8 4 3 6, 7,6 4 35,0

33 Anoona . ., . . . . . , 4,6 14,8 7 3 8,9 7,2 3 21,5

34 Camerino . . . . . . . . - 2,0 12,5 10 1 4,7 8,0 6 44,4
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Macerata. - Temperatura media 8,7.Nebulosith 7,0.Giorni con
pioggia 4 (mm. 70,0).- Sempre come le precedenti notizie, però
i lavori, o bene o male vanno facendosi.
PotenzaPicena.- Temperaturamedia 8,6. Giorni con pioggia

3 (mm. 56,0). Dalle 22 del 3 alle 12 del 4 vento impetuoso di
W Nella notte del 5 ha dominato un forte vento di W. - Causa
delle pioggo non si sono potuti ultimare i lavori di preparazione
per la semina del maiz.

35. ASCOLI PICENO.

36. PERUGIA. - Nebbia nel giorni 3, 7. Pioggie in tutti i
giorni della decade ad eccozione dei giorni 4, 9, 10. Nevicate o

scariche di navischio ne' giorni 3. 4, 6, 8. - A cagione dell' inco-
stanza del tempo, poco hanno proceduto le operazioni campestri
di preparazione del terreni e di potatura.

Città di Castello. - Temperatura media 7,1. Nebulosità 6,0.
Giorni con pioggia 2 (mm. 28,0). Nella notte nevicata generale sui
monti e nelle colline prossime alla citta. - Si continua la po-
tatura dei vigneti, o la mondatura delle piante da frutto.

Fermo. - Temperatura minima 0,1 (il giorno 8); massima 12,9
(i giorni 2 e 3); media 8,1. Nebulosita 7,0. Giorni con pioggia 6
11 9, 4, 6-3 e 11 (mm. 26,0). - I lavori di potatura hanno con-

tinuato e non sono finiti. La campagna è in buone condizioni.
I mandorli hanno sofforto danno dal freddo.

Monterubbiano. - Temperatura minima 4,4; massima 9,8.
Giorni con pioggia il 6-8 (mm. 24,0). Il 7 neve (em. 12), fiocchi il
4, 6 e 8. - Bene il foraggio e frumento; la potatura è quasi ter-
minata. Fiorisce il bianco spino.

Poggio Mirteto - Temperatura media 8,6. Nobulosità 6,7.
Giorni con pioggia l'l-3, 5-7, 9 (mm. 67,3). Sereno incompleto l'8.
Misti gli altri. Con grandine o rugia la il 3, 8, 10. - Le pioggie
frequenti impedirono, di nuovo, ogni lavoro campestre ; o la tem-
peratura piuttosto bassa tiene a freno lo sviluppo della vegeta-
zione, anche nelle erbe da paseolo.

Todi. - Temperatura minima 3,4; massima 11,5. Nebulosità
9,5. Giorni con pioggia 5 (mm. 38,0). -- Abbiamo avuto nuova-
mente il cattivo tempo che intraleia ogni lavoro.

Regione VB. - Toscana.

37.;LUOGA. - 11 3.mattina nebbia bassa. Il 5 alta.alle.15,25. Si semina il trifoggo,pratensa fra il grano. La stagione à favo-
Grandine mista a. pioggia. 11 10 mattina brina e nebbia bassa. rovole alla campagna.

38. PISA. - Cielo quasi sempre coperto e piovigginoso con

v..mti sentiti del 4° quadrante. - Proseguono alaeremente tutti i
lavori campestri. Lo stato della campagna 6 assai soddisfa-
cente.

Pontedera -, Temperatura minima, ,5,0 ; mgma 14,gy ge-
bulquith 5,5. Giorni cop pioggia. il 2,3 5;1,(mm. 17,0). Decade .mi-
stocoperta; 11 4 NW, il 5 SW, il 1Q brina.

Volterra. - Temperatura minima 1,0 (il 10); massima 12,5
(il 1°); media 6,3, Nebulosith 4,3. Giorni con pioggia ti (mm. 20,1).
Vento dominante WSW forte. Temporale nel giorno 5. Grandine
nella notte del 0. - La campagria procede benissimo.

PIsitolg - Teniperatura midimed,4(il10);'mas'aima 17,0'(P11·);
media 7,8. Nebulosità 6,2. Giorni con pioggia 7 (mm. 45,1). Sereno 1
(il 4); m,isti il 2, 3, 6-11). Coperto il 5. Nebbia il 3, 9-11.
Vento forte il 4-7 dallö 9 alle 15. Il 2 pioggia minuta la mattina;
sulla sera pioggia orlinaria Ano alle prime ore del giorno 3. Il 4
pioggiaminata a più riprese nel corsa della giornata; sera piog-
gia minutissima, cho continua nno alle prime ora del giorno 6. 11
10 pioggia poca e minuta sulle ultime ore del giorno, e conti-
naa nella successiva notte Ano alle prime ore del giorno 11.

Prato. - Temperatura media 9,3. Nebulosità 6,8. Giorni con
pioggia 7 (mm. 41,0)., Vento dominante SW. 11 di 5 temporale
lontano; il 10 brinata. - Buone sono le condizioni della cam-

30. LIVORNO. pagna.

40. FIRENZE. - Vento forte di S 11 5, di NE il 0. Neve sui 41. ABEZZO. - Piøggia il 2-0. Neve il 3 e- 9. Nebbia l'11.
monti pistoiesi il 3. Pioggia, grandine e temporale il 5. - Se- Brina il 10. Temporale il 5. Vento forte il 34. - I coloni se-
guita la preparazione del torreno por la sementa di civaie, e la guitano attivamente a preparare il terreno e a potare le viti. La
potatura delle viti e degli olivi, Si piantano gli alberi da frutto, bella stagione fa avanzare di troppo 14 campagna.

zaramm Tannomrrarax usam naasmosa Pro a or «

BTAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Agooli Pieeno . . . . . .
•• ·• •• •• •• ·• --

-

86 Perugia . . . . . . . . 0,0 12,0 7 1 6,1 7,2 7 32,1

37 Lucea . . . . . . - 2,1 15,8 8,10 11 7,7 5,6 7 62,6

38 Pisa
. . . . . , . . .

- 0,4 il17,1 ' 10 11 8,7 5,7 6 26,9

39 Ì.ivorno
. . . . '. . 1,5 10,0

'

~8 '3,11 10,1 ¯

6,0 7 29,3

40 Firenze , . . . . , 0,3 13,8 10 2 8,2 6,0 6 35,5

41 Areaso . . . . .
.
. - 0,4 14,2 10 11 7,0 6,0 5 25,8
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Corbana. - Temperatura media 7,9. Nebulosith 5,7. Giorni del terreno per le seminagioni ð a buoa punto. La potatura della

con pioisia 5 (mm. 65,8). Nella prima metà della decade ha do. vite procede rogolarmente.
minato il vento di E, ESE. - La campagna procede bene sotto
ogni riguarlo. Il grano prospera per ora ovunque. I;adattamento

42. SIENA. - Temporale con granline o poca aclua il 5
nel pom. Venti forti di WSW nei giorni 3 e 4 nel pom.

RegiOBO - Iw!WQt

44. ROMA. - Pioggia nel giorni 2-7, 9; goccie il pomerig-
gio del 1*. Forte brinata il mattino del 10, e neve sut manti.
Soreni nessuno; misti il 4,8; nuvolosi il 1*, 2, 6, 7, 9 o 10;
coperti il 3,5. Predomina il S debole; NW forte il 4; forte bur-
rasca di SE il 3; grandinata abbastanza grossa all'alba del 4,
con colpi di NW; temparaloaco il pomeriggio del 9.

Monteoavo. - Temperatura minima -- 4,1 (il 4), massima 8,2
(l'11), media 2,4. Nebulosità 7,2. Giorni con pioggia il 2-7, 9 e 11
(mm. 65,2). Il 7 neve per om. 2 e l'11 per cm 5. Giorni coparti
il 2-7; misti gli altri. Predominarono i venti di NW ¡ la sera

del giorno 3 spiro il SSW fortissimo,

Velletri. - Temperatura minima 2,4 (il 10), massima 12,1
(il 1°), media 7,2. Nebulosith 6,5. Giorni con pioggia l't-·7, 9

(mm. 73,2). Notto 3-1; granlino minuta abbondante. Neve sui
Lepini il 9. Tomporale il 4-6, 7, 9; nebbia l'1; sereno l'8; co.•

perti l'l, 2, 5, 6; variabili il 3 4, 7, 9, 10.

Viterbo. - Temperatura media 8,0. Nebulositã7,?, Giorni con
pioggia 7 (mm. 69,4). Temporale e grandine alle 20 del 6; gran-
dine alle 15 dell'8; nevischio alle 11 del 9; neve sui monti. ··-
I mandorli e i peschi sono in flore, non daanoggiati dalla gran-
dine dei giorni 6 e 8. Il grano cresce bene. Sono quasi ultimati
i lavori di glattamento del terrego o la potatgra della yigna.

Regione IX. - Meridionale Adriatica.

45. TERAMO. 47. AQUILA. - Giorni sereni, nessuno ; misti il 3, 4 e 9

coperti il 1 2, 5-8; il 10 mattino gocelo, il 4 mattino e l'8 sera

Alanno. - Temperatura media 8,9. Giorni con pioggia il 4. nevischio, il 6 mattino neve immisurabile e nebbia, sera neve ai
6, 8 (mm. 1,4). Tutti i giorni della decade sono st i misti; poi monti circostanti; il 3, 9 e 10 brina; il 3 e 5 vento forte, domi-
i giorni 3 e 7 venticello SW ; il 5 e 8 vento SW• nanto nella decado W-NW.

46. CHIETI. - Spirarono i venti del 1° al 4° quadrante. Il
9 si mostro perfettamente sereno, gli altri misti. Nei giorni 3, 6
e 8 pioggerella con vento forte WSW. Brina al mattino dal
9 e 10,

Scorni. - Temperatura media 10,1. Nebulosith 5,5. Giorni
con pioggia 3 (mm. 8,5). Pioggia di poca entita il 6 ed il 10,
abbondante il giorno 8. - Si spargono i conci chimici sul fru-
mento. Si esauriscono gli erbai autunno-vernini, ed i terreni dai
medesimi occupati si arano e preparano a granturco. Si piantano
vigne, at zappano, si potano e si legano Si praticano trapianti,
potatura ed innesti. Nuovo ribasso sul prezzo del grano. Rialzo

nel prezzo dei bovini o suini.

48. AgnoAe (CAMPOBASSO).

Caprarotta. - Temperatura minima - 3,0 (il 5 e 7), massi-
ma 7,0 (il giorno 3); meila1,9. Nebulosità1,5. Giorni conpiog--
gia 5 (mm. 33.3]. Nevicata con vento di NW nel giorni 6-8
- In questa decade stante la neve caduta, si è interrotto qual-
che lavoro di semina primaverile gik iniziato.

49. FOGGIA. - Spirarono i venti di SW o NW, forti il 4 e
l'8, calma l'11; pioggia il 2, 4-6 e 8; temperatura variata. -

Si zappano le vigne.

50. BARI. - Si potano gli olivi e si zapparo le vigne. La
campagna è in buone condizioni.

ESTREMI TERMORETRICI - MEDIE DzcADICBE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena
, , . . . . . . . 0,9 12,2 10 3 7,1 4,6 6 28,0

44 Roma . . . . . . . . 1,3 14,9 10 1 8,3 7,1 7 5?,8

45 Teramo . . . . . . . . 2,0 15,3 10 3 8, I 5,2 4 20,9

46 Chieti
, . . .

. . . . .
-- 1 8 11,0 1, 8 9 5 5 4,3 4 2,6

47 Aquila . . . . . . . .
- 2,5 11,9 10 1 4,8 7,2 5 15,5

48 Agnone . . . . • • • •
" " "

49 Foggia , ,, . . . . · . 2,6 17,5 9 2 9,3 5,4 5 10,9



1366 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PRIMA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA MARZO 1897

fiore. I cereali acenatiscono bene, specie i graal e l'avena. Vento51. LECOE. - Pioggia nei giorni 5-8. Grandine nel 4. Tempo¯ forto il 4 o 7.
roli vicini nel 6 (W) Nebbie o rugiada nel 1° e nebbia nel mat-
tino del 6-9. -- Con i tempi fred li el asciutti di questa decade 1° di turalminimrad2,co

p

assima 14 il

le campagne procadoao benissimo. Le vitt mostrano le loro Domina SW: NW feito il 4 e l'8. Giorni con grandine 2. -- 81
gemme gonfie e presso a sbacciare. I poschi, i sisint sono in zappa il frumento e Pavena, si potano gli ulivi.

Regione X. -- Meridionale Mediterranea.

52. CASERTA, -- Cielo vario. Venti freschi a forti del 2°

e del 3° quadrante; teruperatura sensibilmente diminuita; pioggie
frequenti e talvolta temporalesche. -- I lavori campestri subi-
scono fra iuenti interruzioni a causa delle pioggo. Comincia la
fioritura del p>sco.

Piedimonte D'Alife. (Regia scuola agraria) - Temperatura
minima - 0,5 (il 0). massima 15,3 (l'I); media 8,5. Nebulosità
6,1) Giorni con pioggia 5 (mm. 8,8). - In seguito a vart glOFD1
piovosi avuti nella decade pochi lavori sono stati eseguiti e

quindi alcuni sono arretrati. Si continua la preparazione dei ter.
reni per le sarchiato e si accelerano le potature e piantamenti.
Alcuni fanno la prima sarchiatura al frumento.

53. NAPOLI.

Torre del Greco. - Temperatura media 0,7. Nebulosità 7,0
Glorni con pioggia 7 (mm. 50.0). Vento forte di NE, NW oW

nei giorni 3, 4 e 7.

Portici. - Temperatura modia 0,5. Nobulosità 6,5. Giorni con
piaggia il 2, 4-9 (mm. 41,5). Cielo coporto il 2, 5, 0; misto
negli altri giorni. Vento moderato del 2° quadrante, forto il 2,
4 e 7 -- Sbucciato le foglia ai mandorli: hanno i fiori i peschi;
si innestano viti e alberi fruttiferi, come mele ed alcune va-

rieti di peri. Si zappa e si concimano i fagiuoli. Si raccolgono
erbe da foraggio, avendone buon prodotto. Per ora nulla lascia
a desiderare e tutto procede con regolarità.

Pozzuoli. - Temperatura minima 5,0, massima 14,5, media
10,8. Nebulosità 7,2. Giorni con pioggia 6 (mm. 30,0); sereni il
1 e 10. Gli altri misti. Grandine il giorno 5 e 6. - Si continua

febbrilmente la potatu•a. Tutti gli alberi fioriti. La grandine face
dei danni sensibili. Continua la zappatura per la seminagione di
primavera.

54. BENEVENTO. - cielo e aperto nei giorni 3-5 e 1. Misti

gli altri. Vento moderato del 3° quadrante nei giorni 1-8. Piog-
gie il 2, 4, 6,1 een novicata ai monti vicini, --- La campagna pro-

cede regolarmente. Si fanno lavori par la prossima semina de

maiz. Il posci, il ciliegio e le fave sono in fiore. Il pero ed il

prugno ingrossano i loro bottoni.

Morcone. -- Temperatura minima 2,0, massima 9,0. Nebu-
losita 7,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 03,0). - La campagna
si mantiene in condizione soddisfacente. Si continua a preparare
il terreno per le prossime semine. I lavori di potatura sono in

corso. Si fanno nuove piantagioni. Fioriscono le piante o gli al-
beri fruttiferi.

S. Agata dei Goti. - Temperatura media 8,5. Nebulosità 6,1.
Giorni con pioggia 7 (mm. 88,0). 7 giorni misti, 3 coperti; piog-
gia il 2-3; neve ai monti il 4-6; temporali il 4-0 e 8; grandino
mista il 4, 5 e 6; nebbia fittissima la mattina del 3; brina il 9.
-- Si attaceano la viti, si p>tano gli ulivi, si vanga il terreno
e si sarchia il frumento.

55. AVELLINO. - Misti i giorni 1, 3, 4 e 10, coperti gli
altri. I giorni 3 o 9 nebbia al mattino; il 4 temporale, pioggia,
grantline o vento forte nello 24 ore; temporale senza grandine
il 6, il 5 vouto forto, il 7 grandine nel pomeriggio, l'8 neva ai

monti al mattino.-La potatura à in fiua; si zappala terra per
lo pianti di rinnovo. Si desidera la neve.

Ariano.-- Temperatura minima 1,6, massima 6,0. Nebulosità 2,0.
Giorni con pioggia7 (mm. 7,7). Giorni misti 4, coperti5, e uno sereno.
- Le campagna si mostrano belle. Si proseguono i lavori di

potatura e di preparazione del terreao alle semini primaverill
Continua la fioritura del mandorlo

Sant,'Angelo dei Lombardi - Temperatura minima Ì,1
(il 4), massima 8,0 (il 1°) ; modia 6,1. Nebulosità 8,0. Giorni con
pioggia il 3,5 (mm. 11,3). Neve i giorni 4,10. Venti NE fortissimo
il 4 ed il 10. Brina il 0. -- Si seguita la potatura agli alberi
da frutta o la semina delle patate. Si ripigliano gradatamente i
lavori campestri. Si coneimano i prati. Si prepara il terreno per
la prossima primavera. -- I grani, si presentano male, causa la
semina fatta interrottamente. Si spera nel bel tempo.

BSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

LIinimo AÏassimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

50 Bari dello Pugli.e . . . . 4,0 17,2 11 3 10,0 5,0 0 7,3

51 Lecco . . . . . . . . .
3,R 17,8 9 1,2 11,3 4,9 5 11,6

52 Caserta.
. . . . . . . . 2,2 16,2 5 1 8,8 6,1 8 51,1

53 Napoli ........

51 Benevento
. . . . . . . 0,0 14,2 5 1 7,5 7,2 4 44,0

55 Avellino
. . . . . . .

.
- 1,1 12,6 0 1 7,0 0,7 7 01,1

56 Caggiano , . . . , , . 0,2 0,7 4 7 2 3,7 6,6 6 27,1
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Zungoli. - Tomperatura minima 1,5; massima 7,4. Nebulo-
sith 2,0. Giorni con pioggia 6 (mm. 30,7); giorni misti l'8 e 0;
coperti gli altri.SW dal 1°-9, forte il 3 e 4;impetuoso dal 5-7
nel 10 il SW si alternò col NE. Novischio il 4 nel Molara o monti
vicini. Neve il G anche sul Molara, nevischio il 10. Temporale
nella notto deljBrina il 5.-Si zappano le vigno; continua illa-
voro delle maggesi ; si sarchia il grano e le fave. Non ancora si
sono anidati i pali alle viti. Si potano gli alberi di grosso fusto.
E in piena fogliazione il sambuco.

56 Caggiano (SALERNO).
Ebolt - Temperatura minima 0,5 (il 9); media 0,0. Nebulo-

sità 6,0. Giorni con pioggia 8 (mm. 99,0). Diverse grandinate nei
giorni 6-8. - Le pioggie giornaliere obbligano gli agricoltori a
sospendere di nuovo i lavori di potatura, di erpicatura, sarchi-
atura. sovesca oce., che a quest'ora avrebbero dovuto essere 11-
niti da un pezzo. Si desidera perciò vivamente l'asciutto.

57. POTENZA. - Si attende ai lavori di campagna con

grande alacrità, sia per rimpiazzare la semina dei cereali non

fatta in tempi opportuni che per preparare il terrono pel maiz.
I seminati presentano buono aspetto. 11 mandorlo è gia fiorito.

Pomarico. - Temperatura minima 1,8 (il 5), massima 15,1
(il 1° o 2), media 8,9. Nebulosità 4,8. Giorni con pioggia 2 (mm.
24,0). - Venti predominanti del 3° quad. Nessun giorno sereno.

Pioggia con temporale prossimo nolla notte del 5-6. Novo sui
monti il 5 o 7. Libeccio il 4, 6 o 7 sera. - La pioggia di que-
sta decade torno utilo alle campagno, che avevano bisogno di

ristoro dopo il prasciugamento troppo spinto apportato dai venti
impetuosi. Atteniesi alla politura dei seminati. Il mandorlo é
fiorito dappertutto. Approssimansi alla floritura gli altri alberi
da frutta.

Teana. - Temperatura minima 4,8 (il 9), massima 12,2 (il
7). Giorni con pioggia 7 (mm. 63,5); Giorni misti 9, coperto 1,
vento forto il 2, 3, 5, fortissimo il 4, 6, 7, temporale il 2, gran-
dino giorni 2, neve giorni 2,- Continua la semina del granello.
Vanno praticati nei vigneti la ligatura e le propagini. Il tem-
po rigido non permette altri lavori.

Mont,emurro. - Temperatura minima 0,2 (il 9) ; massima

13,0 (l°1) ; melia 5,5. Nebulosita 6,0. Giorni con pioggia 6 (mm.
51,6). Nabbia il3, 4 e 7; nevo il 4, 7 ed 8; gelo il 5; brina il 9; piog-
gia e temporale il 6 o 7. - La bassa temperatura di questa de-
cade ha giovato a rallentare lo sviluppo precoce dolla campagna.
I lavori agricoli, che già procedevano alacromento, hanno subito
in gussta decado un novello ritardo.

Ploerno. - Temperatura minima - 0,4 (il 9); massima 13,7
(il 2) ; media 5,7. Nebulos¡tà 5,7. Giorni con pioggia 8 (mm. 48,2).
Giorni con sola pioggia il 2 (mm. 5,7), il 5 (mm. 15,0), il 9 (mm.
0,9); con pioggia e grandine di novo il 3 (mm.5), il4(mm.1,2),
il 7 (mm. 2,2); con pioggia o neve il 6 (mm 15); l'8 (mm. 3,3).
Decade mista con cielo copetto il solo giorno 4. Pred. dei venti
del 4° quadrante. - Stante il freddo di questa decade la campagna
ha poco progredito. La continuo pioggio poi hanno sospeso i la-
vori gik in ritardo, ripresi nelle decadi passate. Il solo mandorlo
in completa floritura.

58. COSENZA.

Castirovillari. - Temperatura media 7,1. Nebulosità 5,0.
Giorni con pioggia 5 (mm. 98,0). Pioggia copiosa con poca gran-
dine il 7 ed il 4. Vento fortissimo di W ed E. Nove ai monti. -
Il maltempo o la pioggia hanno disturbato ogni lavoro campestro
o specialmente la zappatura dello vigne. L'aere fresco ha gio-
Vato alla campagna parchè ha arrestato la vegetazione o lo abuc-
ciamento delle piante, cui è stata impedita ancora dalle pioggi.e
la coltura necessaria.

59. Tropea. -Giorni sereni 3; misti 3; coperti 4. Venti do-
minanti WNW e NNW. - Si desidera il bel tempo por la pre-
parazione del terreno alla semina del maiz. La grandino ca-

duta nella decade ha prodotto danno alle mandorle; l'alberatura
però in generale é ottima. Finita la potatara delle viti, s'inco-
mincia ad innestare quelle americane.

Tiriolo. - Temperatura minima -4,0 (il 9); massima 10,0
(l'1); media 3,3. Nebulosith 4,3. Giorni con pioggia 8 (mm. 57,0).
Dominanti forti correnti di W. - Terminata la potatura dello
viti, se ne cura il rincalzo e si zappano. Vi sono alcuni siti in
cui si moliscono tuttora le ulive con buon prodotto. La campagna
in genorale va bene.

Mont.eleone. - Temperatura media 1,1. Nebulosità 7,0.
Giorni cou pioggia 8 (mm. 36,9). Frequenti scariche di grandine
nei giorni 4, 6-9. - La granline ha danneggiato alquanto lo
campagne e specialmente lo fave ed i lini. Il grano, per le piog-
gie frequenti ed abbondanti, & ancora assai indietro o si pre-
vedo cho riuscirà di cattiva qualith, se non verranno i bei tompi
a ristorarlo. Continua il lavoro di zappa nei vigneti o le nuovo

piantagioni di viti americano, ove la fillossera ha portato danni.
L'alberatura si mantione bene.

60. REGGIO OALABRIA -Vento predominanta NIS debolo.
Un giorno coperto; misti 7; sereni 2.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DEGADICES P I OGG I >

BTAZIONI

Minimo Massimo Oforni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

57 Potenza . . , , . . . . - 0,6 10,4 5,8 3 3,9 7,0 5 32,8

58 Cosenza . . . . . . . .
•• •· •• •• - •• •• ..

59 Tropea . . . . . . . , 5,0 15,8 8 2,5 11,1 6,3 9 31,5

60 Reggio Calabria , . . . . 5,2 18,1 5 4 11,8 5,5 7 27,4

61 Trapani . . . . . . , , 7,2 18,3 11 4 13,0 7,0 5 7,4

62 Palermo . . . . . . , . 4.0 19,9 9 3 12,6 5,5 8 41,6

63 Girgenti . . . . . . . . 4,0 15,3 9 4 10,7 4,3 6 18,0
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Oppido MamertJno. - Temperatura media 7,9. Nebulosità alle 17 del 6. - L'acqua continua ritarda la vegetazione. Si
6,7. Giorni con pioggia 9 (mm. 70,4). Fuvvi forte vento con raccolgono le ultime arancie maltrattale dalla grandine, e si
pioggia e poi forti colpi di grandine della grossezza di 3 mm. Vendono a prezzi molto bassi. I cattivi tempi impedirono pute di
di diametro il giorno 4. Nello 16 del 5 grandine. Pioggia compire l'innesto delle vite americane,

Regione XI. - Sicilia.

61. TRAPANI.

52. PALERMO. --. Pioggia il 2-4, 6-10. Decade invernalo e

burtaseosa con venti spesso forti e talora impetuosi; novischio
o grandino il 6 e l'8. Temperatura in diminuzione.

Termini Imoroso. - Temperatura minima 6,4, massima 11,8,
media 12,1, Giorni con pioggia 3 (mm. 26,0). La pioggia à stata
utile per far continuare i lavori campestri. Ottima sompre la

campagna,

63. GIRGENTL - La temperatura negli ultimi tre giorni
della decade s'abbasso di molto, da 7*,5 che ora nel giorno 7
passò a 46,4 nel giorno 8. - La grandine caduta la sera del 4
fece del male nelle localith 3ove il mandorlo à ancora fiorito, ed
in generale a tutti gli alberi fruttiferi, perchð al p•incipio della
noritura.

Corleone. - Temperatura media 8,3. Nebulosith 5,6. Giorni
con pioggia 8 (mm. 57,0). Il 2, 6 a 10 pioggia il 6-8, grandinate
e neve ai monti. - Il cattivo tempo nuocoalla campagna, ed impe-

disce i lavori cho in questa decade sono andati a rilenta. Si de-

sidera il bel tempo.

64. OALTANISSETTA.

65. MRSSINA. - Prevalenza di venti del 4° quadrante; tem-
porale da W nel pomerigio del 2 e del 4 con pioggia e grandine
senza danni rilevanti. Discreti i seminati; si conelma vegetal-
monte la vite con luppino e favazza.

66. CATANIA.

Catania (R. Scuola enologica). - Temperatura media 9,8.
Nebulosith 3,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 4,0). - Si aspettano
pioggie più abbondanti di cui la campagna sento bisogno.

67. SIRAOUSA.- Nel pomeriggio del 4 e 5 e SW forte; alle 24
del 6 SW forte; 1 nelle ore pom. W forte, alle ore 18 leggie-
rissima pioggia; alle €l dell'8 W forte; il9 verso le ore 17,33
gocce ; il 10 pom. NE forto. - Lo stato delle campagne peggiora
causa la ostinata siccità. Continua la raccolta dei limoni.

Regione XII. -- Sárdegna.

69. SASSARI. 63. 0AGLIARI,

ESTREXI TERMONSTRICI MEDIE DECADICRM PIOOGIA

STAZIONI
.
Minitun Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

64 , Caltanissetta . . . . . . 1,0 14,0 1 2 6,8 5,1 1 20,0

65 Messina . . . . . , , . 7,0 16,0 8,10 6 11,0 5,4 9 57,7

66 Catania . . . . . . . . 4,5 16,5 0,10 6 10,5 4,0 2 1,2

67 Siracusa . . . . . , , , 6,0 18,9 9 6 10,9 3,6 1 0,6

68 Cagliari , , , , , , , . 2,9 16,2 10 11 9,9 5,2 6 59,2

69 Sassari . . . . . . . , 1,0 15,0 7 3 8,3 7,0 7 52,8
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Aniso.
Il giorno 13 carranto in 3farzamemi, provinela di Siracusa, ð

htato attivato al servizio pubblico un Unicio telegrafico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 19 marzo 1897.

PARTE NO3 UFFICIALR

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

ÛLAÈSE DI SCIENZE WORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 14 marzo 1897

Presiede il socio GIUSEPPE ÛARLE, Pfd3idQuid Ñdll' A¢¢¢Ñßmia ,

Fra le pubblicazioni pervenute in dono alla Classe, il socio se-

gretario Ermanno ferrero segnala quella del socio corrispondente
Cornelio De Simoni, sulle Marche'd'Italia e sulle loro dirama-•
zioni in marcleetati, seconda edizione accresciuta di altri stu-
dii ecc. (Genova, 1897). Presenta inoltre l'Annaario della Regia
Universita di Pisa per l'anno accademico 1896-1897, inviato dal
magnifico Rettore di quella Univorsita.

11 socio Carlo Cipolla legge un suo lavoro : Alcuni steedi per
la storia della haltaria in un villaggio del Veronese (1524-1578),
ed un altro del sacerdote Antortio Spitgnolo: Intorno all'origine
dei testi di diritto canonico contenieti in un codice della Capi-
tolare di Verona.
Il socio Emilio Brusa logga una sua nota sulla sentenza pro-

nunciata dalla Commissione delle prede circa la cattura della
nave Doelwyk nel Mar Rosso nell'agosto 1898.
Questi lavori saramio pubblicati negli Atti accademici.

DTA14..TO M18T'EIRO

Stando alle informazioni pervenute all' Agenzia Reuter
di Londra, i distaccamenti di truppe, che saranno spediti a
Creta, serviranno solo al mantenimento dell'ordine nelle cit-
tà e nei díntorni poichô non sarebbero sufficienti so si vo-

lessero impiegare per altre operazioni. Scopo del blocco e

unicamente quello d'împedire lo ebarco nell'isola di altre

truppe greche, di materiale da guerra e di viveri.
Le truppe inglesi spedite da Malta a Creta, sono sotto gli

or'dini del colohnello Thornside il quale ô pure stato nomi-
nato Commissario inglese per l'isola di Creta.

La Neue Freie Presse del 10 marzo scrive :

« Il blocco dell'isola di Creta noa ô ancora incominciato
efFettivamente e passeranno probabilmente ancora uno o duo
giorni prima che possa essere applicato.
« Questo ritardo é causato dalla necessità di assegnaro alle

navi di ciasciana Potenza il rispettivo raggio d'azione e di
avvertire le nazioni commercianti che l'isola di Creta sarà
bloccata.
* Il blocco sará applicato, per intanto, ai soli porti di Cre-

ta, in seguito si provvederà anche al blocco del porto del

Pireo. Corre voce che il colonnello Vassos abbia già abban-
donato l'isola di Candia ».

Telegrafano da Berlino, 18 marzo, ai giornali austriaci:

« Da fonto autorovolo si assicura che per ora non c'o da

avere apprensioni circa l'ulteriore svolgimento della que-
stione di Creta.
È. infondata la notizia che il governo russo abbia proposto

alla Potenze di ammonire, ancora un'ultima volta, la Grecia
prima di applicare il blocco ; à invece accertato che tra le

diverso Potenze si sta tuttora trattando circa Popportunità
di affidare ad alcune di loro l'incarico di occupare l'isola di

Creta ».

Nel messaggio al Congresso, che apre la sua sessione straor-
dinaria, il nuovo Presidente, signor Mac Kinley, comincia a

citare una serie di cifre destinate a dimostrare che ogni
esercizio finanziario si è chiuso con un forte eccedente du-
rante l'amministrazione repubblicana, mentre, dopo il 1803,
gli introiti non hanno mai ecceduto le spese. Oggi le entrato
non bastano più a provvedere ai bisogni dell'amministra-
zione.
* Cosi il deßcit totale del periodo del terzo anno e otto mesi,
che termina col 1896, e stato di 186,061,580 dollari. Per
trovare i fondi necessari si dovette ricorrero alla riserva di
oro del Tesoro destinata all'ammortamento dei greenbachs,
ma questo non basta.

Bisogna dunque trovare altre risorse considerevoli , non
soltanto per liquidare le spese del governo, ma anche per
assicurare il pronto pagamento delle pensioni - é noto quale
sia la sollecitudine degli uomini politici repubblicani per i
pensionati - e la liquidazione degli interessi del Debito Pub-
blico.
Per creare tali risorse - dice il messaggio -- bisogda col-

pire i prodotti stranieri in modo da conservare, pita che si

pub, il nostro mercato nazionale ai nostri produttori: prov-
vedere a far rinascere e prosperare le nostre manifatture ;
ad alleviare e incoraggiare la nostra agricoltura ; a svilup-
pare il nostro commercio all'interno ed all'estero, le nostre

miniere, le nostre costruzioni, e ad assicurare una mercede

piti alta ai nostri operai.
Quel che urge di pits, all'ora presente, e il voto di una

legge sulle dogane che procuri larghi introiti. Il Presidente
termina raccomandando al Congresso di votare questa legge
prima di occuparsi d'ogni altro aff'are.

Discorso di S. E. l'on. Prinetti

S.' E. il Ministro dei LL. PP., on. Prinetti, in un

banchetto offertogli l'altra sera a Milano, da senatori,
er deputati, candidati ed amici numerosissimi, pro-
nunziò il seguente discorso:

SIGNORI,
« La trepidanza con la quale io prondo in quosto momento lla

parola, à singolarmente accresciuta nell'animo mio dal pensiero
che, se gravi cure di-Stato non lo avessero impedito, l' incarico
di parlarvi a nome del Governo sarebbe stato compiuto dall' il-
lustro uomo al quale noi tutti ci inchiniamo come alla p ù alta
personalitå della vita polttica lombarda e como ad una delle mag-
glori della vita politica italiana.
E certo a Voi sarebbe stato gradito ascoltare la parola di

Emilio Visconti Venosta, elrcondata dalla auraola della grande
autorità personale, o dal prostigio dei sagnalati servigi antichi
e recenti resi alla patria.
Ma se io non posso parlarvi con eguale autoritt o prestigio,
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mi conforta almeno la certazza, che il mio discorso sarå inspi-
rato ad un pensiero non diverso dat suo ; poichð da lunghi anni
egli è universalmente riconosciuto como l'uomo che ineglio per--
sonifica, nella nostra Regione quelle idee alle quali Voi od io

siamo sempre stati fedeli, e per le quali tutti insioma abbiamo

combattuto aspro battaglie.
L'invito dhe mi avete rivolto o di cui ringrazio le associazio-

ni sorelle che rappresentano le nostre tendonze, mi ha profonda-
mente commosso, perchè mi dimostra cho non mi è venuta meno

la simpatia di questa mia città natale alla qualo sono legati i
p:imi ricordi della mia vita politica, e a cui ho tenuto costan-

tamente rivolto lo sguardo con affetto devoto di figlio.
Il Govorno, di cui sono modestissima parte, parmi abbia dirit-

to a meritare, nella lotta elettorale già prossima al suo termine,
la vostra cooperazione, l'appoggio vostro, perchè, se non ha an-

cora potuto compiera tutto ciò che era desiderabile nell'interes-

se del Paese, certo a che servizi al Paese ha gia resi, seguendo

quell'indirizzo, nelle chi linee generali voi avete sempre con-

sentito.
Allorché noi siamo stati chiamati ad assumere la rasponsabi-

bilitå del potere, una questione grave ed acuta agitava crudel-
menta la pubblica opinione, distraendola perfino dal preoccu-

parsi degli altri problemi, che pur sono essenziali nella vita della
nostra nazione.
L'Africa con le saa incognita dolorose, con le sue tragiche

disillusioni, dominava all>ra ogni altra preoccup1zions. Oggi, gra-
zie all'opera del miei colloghi, il Paese è in grado di giudicarne
con serona coscienza, di pronunciare con animo tranquillo, negli
imminenti comizi, il suo verletto decisivo intorno alla futura no-

stra politica Africana.

.Al Presidente del Consiglio niuno potrà negare la lodo me-

rltata di avere, per il primo, posto innanzi agli elettori il pra-
blema nei suoi vari termini, senza tacerne artifi,ciosamente alcun
elemento.

Se dopo ciò gli elettori si pronunciassero per la politica addi-

gata dall'on. Sonnino, lo farebbero a ragion veduta, e misurando

is gravita dei sacrifici e delle conseguenze che una simile poli-

tica impone.
Par parte mia, esundo sempro stato avversa ad un'espansione

dell'Italla fuori dal Mediterraneo, confido invece che gli elettori

daranno il 3oro consenso a quella politica di raccoglimento e di

trasformaziono nell'Eritrea, preconizzata dal Presilente del Con-

giglio nel suo programma di Governo.

Derto a che siffatta questione, per fortuna esteinseca all'es-

senza della vita nazionale, non va risoluta soltanto con l'impulso
del sentimento sovreccitato dalla rettorica, ma va esaminata

con la fredda ragione che la atudia in relazione all'utilo del

Paese.
Basta una sola consideräzione di fatto per misurare la diffe-

renza dei due criteri. Se la politica del Governo non ci avesse

ormai liberati, nell'Eritrea, dalPineubo di nuove spedizioni mi-

litari, pensate voi, o Signori, che ogualmente efficace o prepa-

rata alla eventuale difesa dei nostri vitali interessi nel Medi-

terraneo, avrebbe potuto essera, come ð oggi, l'azione nostra in

mezzo al consesso delle granti potenza in Europa?
I cad di Creta hanno puscitata nel nostro paeso un'eco di

sim¡iatia, avocando ancha 11 riçordo delle vicende del nostro pa-
trio risorgimento.

11 Governo, senza esitazione si ð associald 9 si associa al sen-

time nto del Paese.

Dopo le periodiche agitazioni che hanno lungamente trava-

gliato l'isola sfortunata, ð tempo che questa sia liberata da un'am-

iministrazione, che non seppe procurarle tranquillità e sicurezza.

È tempo che essa abbia un regime cho la preservi da nuove

peiagura e faccia paghi i suoi voti.
Il Gaverno del Re ha quindi caldeggiato con pieno convinci-

nwnto il concette che Creta debba essere dotata, non più di ri-

formo oramai.riconosciuto tardivo ed insuflicienti, ma di una vera
e propris autonomia, con un Governo separato, e senza altro vin-
colo colla Turchia all'infuori dell'alta sovranità del Sultano.
Questa soluzione equa e che riattacea perfettamente alle tra-

dizioni dolla politica italiana, ha il pragio di avere raccolto l'u-
nanime suffragio di tutte le potenzo. Per tal modo poth mante-

norsi integro il concerto europeo, che à la migliore guarentigia
di pace. Per tal modo - questo a noi principalmente importa -
PItalia, senza venir meno at suot propri principu, ha potuto sor-
bare nel concerto europeo quella posizione, che solo puð farla
sicura o rispettata tra le potenze.
Se altra politica avessimo seguito, ci saremmo condannati a

volontario isolamento, fin d'ora rassegnati a vedere risolute senza
di noi, forse contro di noi, le questioni che si agitano nel Me-
diterranea, e che toccano i nostri più vitali interessi, sa pure
non avremmo, con lo scioglimento del fascio europeo, provocato
nol stessi il più grave fra i pericoli minaccianti la pace.
Responsabilità tremende si sarebbero così assunte, ce ð senza

punto giovare, anzi danno irreparabile recando a quella stessa

causa, che ci si accusa di non sapere o di non volere patroel-
nare.

Lasciatemi danquo dire, con serena coscianza, che la politica
dai noi seguita, mentro non ha punto smentito i principii e gli
ideali che sono l'essenza della nostra vita nazionale, è stata quella
che sola pateva preservare immuni, nel presente e par l'avvenize,
i vitali interessi che per noi si connettono con la situazione del-

l'Oriente.
Questo, sopratutto, lasciatemi ripetere, o Signori: che nel con.

certo europeo, guarentigia e presidio dei più vitali interessi del
nostro paeso, il Governo del Re, fedele interprete della volontà

popolare, ha costantemente rocato, nel corso degli ardui nego-
ziati, la nota di una particola ce benevolenza verso la Grecia, di-
mostrando che la simpatia della nazione italiana puð trovare e

trova eco e corrispondenza nell'opera del Governo, la quale ha

prodotto così benefici effetti per la causa ellenica.

Corrono, per il popolo greco, giorni travagliati; ma noi con-

fidiamo che tornata, con una condizione miglio:e di cose, la se-
renita degli animi, la pubblica opinione, in Grecia, rendera giu-
stizia alla azione spiegata dall'Italia nelle attuali contingonze.
Le ragioni per le quali il Governo del Re credette oppor-

tuno di proporre alla Corona la convocazione di nuovi comizii,
sono stato esposte con molta sincarità dal Presidente del Con-

siglio nel suo manifesto al Paese. Egli ha pensato che a risol-

Vere le ardue questioni, e le riforme ch' è proposito suo di tra-

durre in atto, fosse più idonea una Caméra scelta da un voto

popolare, provocato appunto sulla piattaforma di quellequestioni
e di quelle riforme, anzichè una Camera lotta sotto l'influenza

di assal diversa preoccupazioni.
Ma intanto il Ministero non ha, a mio credere, perduto i

mesi che sono trasoarsi. Poichè, applicandosi ad amministrare

il paese con cura; a ricercare tutte quelle economie che pote-
vano ottonersi anche con l'azione del solo potere esecutivo; ad

attutire con un indirizzo sereno di Governo le agitazioni troppo
vivaci e gli attriti troppo violenti, il Ministero ha raggiunto
dei risultati non ispregnoli.
L'onorevolo Sonnino aveva dedicato al conseguiniento del no-

stro pareggio finanziario una opera costante e tenace, di cui, pur
rimanondo dissenziente nei metodi da lui seguiti, a doveroso am-
mettere i risultati.
Ebbene ð per noi una sodlisfazione il potere affermare cho

questa opera, mereo la cura intelligente o l'abilità del mio Col-

lega del Tesoro, abbiamo assicurata e perfezionata, tnalgrado che
nocessità ineluttabili ci abbiano imposto di provvedere inaggiori
risorse ai nostri bilanci militai•i, la cui spesa restáin cosi po
alcuni anni consolidata,
E ció noi abbiamo ottenuto senza compromettere nosson degli
altri pubblici servizi, unicamento con una diligento e rigorosa
gestione del pubblico denaro.
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A questo concetto ho informato l'opera mia nel dicastero a me
affidato. Di essa e dei miei futuri intendimenti ho lungamente
parlato nel mio discorso a Napoli e non credo potere abusare,
ripetendomi, della vostra benevolenza.
Perð mi sia lecito il diro che lo studio assiduo di tutti i la-

vori in corso o di quelli da intraprendersi on3e ridurli alle pro-
porzioni strettamente necessario, ha reso possibili notevoli eco-
nomie: che la ricerca precisa degli impegni ancora esistenti per
le contrazioni ferroviarie e la liquidazione alaeremente spinta di
tutte le contese pondenti, mi hanno condotto a risultati con-

fortanti.
Le contestazioni pendenti por pubblici appalti, che trovai giun-

gendo al governo, ammontavano, secondo le'pretese degli impren-
ditori, all'ingento somma di oltre 170 milioni. Fin qui ne ho de-
finito per 57 con soli 11 milioni. Il cammino che mi rösta a par-
correre ancora ð lungo, ma io spero che potro riuscire, in un

tempo relativamente breve, a ricondurre la somma delle contro-
versie in un limite normale, il ohe é opera, a mio avviso, di
prudente amministraziono, richiesta altresi da ragioni d'iridole
politica e morale.
La riduzione di_ quasi 10 milioni ottenuta nella cifra totale del

bilancio dei lavori pubblici non arresterà dunque nessuno di quel
lavori la cui utilita sia accertata.
E perb eono lieto di annunciarvi, in modo formale, che ai la-

vori richiesti dalle esigenze del trafBeo ferroviario della nostra

cittå e delle linee che ad essa concorrono, si potra prontamente
e adeguatamente sopperire. Se le opere progettate, malgrado le
mie sollecitazioni, non sono ancora intraprese su larga scala, ci6
& solo da ascriversi alla lentezza, con la quale, traverso a tutte

le cautele che le leggi richiedono, i relativi progetti sogliono
arrivare allo stadio di esecuzione.
Non pin incalzato dalle esigenze dell'erario, il Ministro delle

Finanze ha potuto appligrsi a preparare riforme intese a miti-

gare il fiscalismo stridente del nostro sistema tributario, sopra-
tutto laddove vi era luogo a temere che esso inaridisse le fonti
stesse della produzione italiana.
Dei provvedimenti cho intende proporre all'approvazione del

Parlamento, egli ha parlato ai suoi elettori di Potenza dimo-

strando chiaramente, da un lato la cura gelosa con la qualo egli
li ha m:surati in modo da non compromettere la solidità della

finanza, dall'altro i vantaggi notevoli che essi arretheranno a

coloro che rivolgono la loro attivita a sviluppare Pagricoltura e

l'industria.
Certamente non possono essero considerati codesti, che come

i prodromi di quella riforma tributaria intesa a meglio armoniz-
zaro il bilancio fiscale col bilancio economico della Nazione, che
da lungo tempo invocano gli statisti i pia illuminati e che ha

finora trovato, alla sua pratica applicazione, un ostacolo insor-
inontabile nel timore condiviso dai più, che essa potesse compro-
mettere il credito dello Stato, ove si fosse iniziata mentre an-

cora perduravano le condizioni precarie della finanza.

Rallegriamoci di questo primo piccolo passo, nella convinzione
che i suoi buoni risultati conforteranno il Governo e il Parla-
mento a proseguire coraggiosamente su questa via.

Poichð, o Signori, a mio avviso, una riforma tributaria inspi-
rata a larghezza di cogeetti, che non abbia solamente di mira il

facilitare l'incremento della produzione e del lavoro, ma be-

nanco e a preferenza lo alleviamento delle imposte, che colpi-
scono i consumi e la vita popolare, ð forse il più giusto ed ef-
floace provvedimento, che lo Stato possa adottare a favore delle
classi lavoratrici e deve essero l'obbiettivo di coloro che, come
me, non sono disposti a pagare alcun trÍbuto alle dottrine col-

lettiviste, delle quali ridonoscono la assoluta inanità.
La quistione sociale, non ho bisogno di ripeterlo a voi, ð vec-

chia quanto il mondo, o non sono che vane lusinghe quelle di
coloro che promettono di risolverla.
Ha avuto, traverso al secoli, periodi di calma e periodi di ina-

sprimento, a seconda che lo mutazioni successiÑ nella organiz-
zazione politica ed economica della società umana, rendevano
più o meno stridenti le umane disuguaglianze. Il mondo antico
l'av,eta domata con la schiavità, il mondo moderno l'aveva pla-
cata col cristianesimo.
Noi ei troviamo oggi in un periodo di inasprimento; i mutati

organismi della produzione o del lavora, hanno reso maggiori le
disuguaglianze sociali, e l'afBevolimento del sentimento religioso
ha reso le classi diseredate meno proelivi a rassegnarvisi.
Lo Stato non puð e non deve disinteressarsene, e a lui s' im-

pone la necessiti di provvedimenti. Io non mi oppongo al pon-
siero di coloro, i quali opinano che lo Stato italiano deve av-
viarsi sulla strada, sulla quale altri grandi paesi lo hanno pre-
ceduto. Provvedere agli infortunii del lavoro, alla cassa per la
vecchiaia, e per l'invalldith, non sorte a rigor digermini dai
limiti di quella difesa e di quella tutela che sono tra le funzioni
naturali dello Stato.
Perb io non posso essere impressionato della gravità degli

oneri, che tali provvedimenti fanno pesare sul pubblico orario,
sulle industrie, sugli operai stessi.
Pensate, o signori, che nelP impero germanico ove questa lo-

gislazione soolalo ha avuto finora maggiore sviluppo, il triplice
servizio di assicurazioni ivi istituito per le malattio ordinario,
per gli infortunii e par l' invalidità e per là Vecohiais import'o a
carico doi padroni e degli operai, nell'anno 1894, una sposa com-
plessiva di marchi 286,806,000, a cui bisogna aggiungere 11 con-
tributo dello Stato per le pensioni che nell'anno suddetto am-
monto a 13,854,897 marchi.
Infatti per l'assicurazione contro le malattie ordinarie stabilifa

con la legge del 15 giugno 1883, nell'anno 1894, che ho preso
per base come l'ultimo di eni si abbiamo dati precisi, le quote
pagate dei padroni ascesero a 37,470,0Ò0, quelle degli operai a
85,343.000; per l'assicurazione contro gli infortuni, istituita con
leggi 5 luglio 1881 e successive fino al 1887, il contributo misto
dei'padroni e degli operai, riuniti in associazioni professionali,
versato dai padroni ase_ese a 64,083,000 marchi; e, infine, per
l'assicurazione contro Pinvalidita e la vecchiaia, creata da¾a
legge 28 giugno 1889, le quote pagate dai padroni furono i
50,000,000, e di altri 50,000,000 quelle pagate dagli oporai.
A queste ultime somme occorre aggiungere, como sopra ho

accennato, il contributo dello Stato, che fa nel 1894 di
13,854,897 marchi; ma esso ð destinato a creseere sempre in
proporzione del numero delle pensioni, ad ognuna delle quali
contribuisce lo Stato con 50 marchi; per modo ohe si calcola
che l'onere annuo dello Stato fra cinquanta anni non sarà mine··
re di 75 milioni di marchi.
E da ultimo non convione nemmeno tramourare le contribusto..

ni dello Stato alle spese di gestione e di amministrazione dolf.g
casse, poichë per mezzo degli ufnei postali lo Stato provvede, ai
servizii di riscossione o di pagamento delle quote, e delle in•
dennità, per gli infortunii, e mediante l'istituto dell'tiillelo im-
periale di assicurazione contribuisce ad una parte dei servizi di
amministrazione.
Ho insistito in questa esposizione di cifre e di cose perchð

essa dimostra como non sieno na di facile e pronta applicaziong
na proporzionati alle risorse economicho di cui disponiamo pre..
sentemente in Italia alla organizzazione del nostro Stato e ella
Società nostra, provvedimenti di questo genere, e rendo quindi
tanto più urgente lo attendere a quella riforma tributaria, di eut
vi ho testå parlato, intesa a diminuiro il costo elementare della
vita, o a far, sopportare alla ricchezza reale la p¡a gran parte
dell'onere dei pubblici servizi.
A mio avviso a questa la måta, verso la quale deve tendere

un'azione conservatrice e liberale, intesa nel senso largo e mo-
derno dolla parola, poichè un simile indirizzo rispondo, non sola-
mente ad un concetto di giustizia sociale, me anche ad un pen-
siero di savia politica.
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A me sembra,infatti,che gioverà al.prostigio e all'autorità di
qad11e clasdi, le quali tongono nella loro mano la maggior somma
dèl pubblico pätere, lo allontanare da sð il sospetto che di que-
sto potere esse possano valersi per adossare agli umili una parte
troppo rilevante delle pubbliche gravezzo.

.
Nel programma del Presidente del Consiglio un punto della

inaggiore importanza, sia per la riforma che annuncia, sia per la
tendenza politica cui accenna, à quello che concerne l'elettorato
amministrativo.
Signori, io ho sempre professato la tesi che la facolta di voto

ai singoli cittadini, meglio che un diritto natumlo, come alcuni
lo vollero, of una concessione, come fu da altri dofinita, sia so-
pratutto una funzione, e che per logica conseguenza i limiti e

le modalità di questa funzione non possono essere da altro de-
terminati che dalle finalità, cui essa à preordinata.
L'interesst generale non è se non la integrazione degli inte-

ressi singoli di tutti i cittadini e di tutte le classi. Lo scopo
dell'elettorato altro non deve essere quindi sa non di ottenere
che tutti questi interossi esplicando nel voto una influenza com-

misurata alla loro rispettiva importanza, gli ordini amministra-
tivi e politici siano, per la loro composizione, capaci di com-
piere quella integrazione e di esplicare nell'esercizio del potere
l'interesse vero della nazione.
Ora se questa tesi è giusta e l'allargamento del suffragio am-

ministrativo nel 1889 fu, como allora si afformb, giustificato dalla
necessità di ovviare al pericolo, che nell'esercizio del potere
troppo prevalessero le classi elevate della società e ne abusassero
a danno delle classi minori, con molto maggior fondamento mi
sembra s°a giunto il momento di prevenire al pericolo 'opposto,
che cioè l'equilibrio nell'esercizio del potere possa essere volto
in danno delle stesse classi elevate.
Il voto plurimo, come tutti i metodi elettorali, potrà essare

conabattuto, o difeso; nulla a perfetto in questi organismi. Ma
non compren3o come mai possa essere combattuto in nome della
dottrina libérale.
La parola liberta fa, a vero, da un ,quarto di secolo adoperata

per significare cose tanto disparato, che essa finisce ormai molte
volte per ingenerare degli equivoci. Ma riportata al suo signi-
ficato vero, a quella liberta basata sulla verità o sulla giustizia
che à tra le più naturali e spontanee aspirazioni dell'uomo, nel
campo politico e sociale non può essore intesa, che como la di-
fesa dell'individuo di fronte allo Stato, nei limiti compatibili con
l'organizzazione d'una società civile.
Ora se questo è il significato della parola libertà, certo non è

in antitesi con essa il voto plurimo il quale appunto mira a met-
tere ciascun individuo in grado di esercitare sull'andamento della
cosa pubblica un' influenza proporzionata al suo valore.
E non ha fondamento nemmeno a mio avviso l'appunto fatto

da altri al programma del Presidente del Consiglio, che non sia

logico proporre la riforma dell'elettorato amministrativo, senza
aceompagnarla con quella dell'elettorato politico. In questa ma-
teria nulla vi ha di assoluto, e non esiste un nesso obbligatorio
fra i due campi così diversi dove si esplica il voto dei cittadini.
In molti paesi appunto criterii affatto diversi determinano i due
elettorati, come i metodi della loro esplicazione. In simili qui-
stioni a tutti sovrasta il critorio dell'opportunità del momento.

E nessuno puð negare che oggi sia urgente modifleare l'elet-

torato amministrativo. Tanto più devono riconoscerlo coloro cho
reclamano una larga riforma in senso decentratore.

Se maggiori si vuole che diventino le funzioni dei corpi lo-
cali, e la loro autonomia, tanto maggiore deve essere la ponde-
razione con cui si provvede alla loro composizione.
Io non divido l'opinione di coloro i quali, scoraggiati dall'infe-

lica risultato di tutta quella congerie di legislazione inorganica
che in venti anni il Parlamento, per iniziativa del Governo, ha

prodotto, ritengono si debba arrestare completamente per qualche

Como fai contrario nella mia vita parlamentare a quella legi-
slazione farraginosa, cosi penso che, non foss'altro, per riparare
ai mali da easa provocati, il Parlamento ed il Governo non pos-
eano sottrarsi al compito di riformare a poco a poco i nostri or-
dinamenti amministrativi.
La mia fede nella necessità di decentrare lo Stato, voi lo sa-

pete, ò antica. Più volte ho avuto occasione di esprimere a voi

la convinzione che un accentramento, quale noi l'abbiamo, sia
incompatibilo col sistema parlamentare, senza corrompere i me-
todi, senza abbassare il livello intellettuale e morale dell'azione
sua, senza rendere difficile, per non dire impossibile, l'esistenza
di quei grandi partiti parlamentari, la cui mancanza guasta tutto
l'ambiente della vita politica.
Il Presidente del Consiglio, nol suo manifesto al paese, ha

fatto una pittura franea e verace del mali intimi, che affliggono
la nostra vita politica; e forso non si puð negare che vi sia

fino ad un certo punto una comunanza nel modo di apprezzare
questi mali fra lui e l'on. Sonnino, per quanto si puð dedurre
dai brevi accenni che su questo argomento sono espressi nella
di lui lettera agli elettori di San caseiano.
Il dissenso comincia là dove si tratta del modo di porvi ri-

para. Ebbone, o signori, il Presidente del Consiglio mostra di ri-
manere fedele al concotto da lui sempre propugnato.
Devoto alle istituzioni che ci governano, anzieho ammettere

la opportunità di un cangiamento sostanziale nel modo di inten-
derle e di applicarle, preferisce invocare provvedimenti intesi
a purificare l'ambiente, nel quale essa devono svolgersi e frutti-
ficare.

E quindi, o signori, non solamente per un concetto di economia
fiscale, che pur troverebbe in una rifo:ma decentratrice, una

grande, se non immediata, soddisfazione, ma benaneo per un con-
cetto prettamente politico, eho si deve invocare l'applicazione
di quelle dottrine decentratrici, che da lungo tempo insieme con

voi abbiamo difese.
Io non divido affatto il timo:e di coloro, i quali, dopo trenta-

cinque anni da che l'Italia è stata composta e tutte le sue re-

gioni hanno confuse LûS10mO In un afŠ0BÍG paÍTiOtÍiSmO ÌO lOPO

gioio e i loro dolori, si sgomentano dinanzi al vano fantasma,
che esse sentano allentati da una vita locale più rigogliosa e

feconda i vincoli con la patria comune.

E eerto salirebbe, o signori, a l una grande altezza il livello
della nostra vita parlamentare, quando fosse spoglia di quella
zavorra, che le impedisce di assurgere al dibattito delle grandi
tendenze politiche, trattenendola troppo sovente nell'atmosfera
viziata degli interessi piccini.
Ed è tanto più urgente, signori ed amici, preparare l'ambiente

della nostra vita politica a questi grandi dibattiti, perchè, mai
come ora, il mondo intiero vide accentuarsi due tendenze così ri-
solutamente opposte nel modo di intendere e di preparare l'avve-
nire delle società umane.
Questo conflitto, che va disegnandosi in tutto il mondo civile,

nella notra città si delinea oramai con formo precise.
Di fronte ad esso a nci incombe l'assoluto dovere di trovare

nelle nostre tradizioni, nel ricordo delle brillanti vittorie altre
volte conseguite, la concordia e l'attività necessarie per vincere
questa lotta suprema con la libertà e per la libertà, per difen-
dere tutto quel patrimonio d'ideali in nome del quale abbiamo
combattuto stmpre pal bene inseparabile della Patria e del Re. »

Il discorso fu interrotto da vivi applausi che si rin-
novarono alla fine.
Il Sindaco di Milano, elogiando S. E. il Ministro

Prinetti, parlo dopo, brevemente, applauditissimo.
L'assemblea si sciolse al suono della marcia Reale

fra grandi acclamazioni,
tempo ogni opera di riforma. )k
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LTOTTIBIS V.A.RIS

ITAT..IA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri sera un

pranzo in onore di S. A. I. il Granduca Nicola di
Russia.
Oltre le dame di onore di S. M. la Regina e le

grandi cariche di Corte, furono invitati pure le LL.
EE. il Barone Wrangali, Ambasciatore di S. M. l'Im-
peratore di Russia, ed il Ministro degli Affari Esteri,
on. Visconti Venosta.

S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia, Duca di
Genova, parti la sera di ieri l'altro da Torino per
Berlino, via Pontebba,

Conferenza di Venezia. - Ieri venne firmata la Conven-
zione sanitaria internazionale.
Subito dopo la firma della Convenzione si tenne la seduta di

chiusura della Conferenza sanitaria internazionale.
Il presidente, conte Bonin, riassunse i risultati ottenuti, rile-

vando l'impartanza degli accordi intervenuti sulle più gravi que-
stioni sottoposto all'esame della Conferenza.
I primi delegati di Austria-Ungherla e di Francia ,rivolsero

simpatiche parole al Presidente pel modo col quaÏe condusse a
termine i lavori, superanlo le difficoltà ad essi inerenti e lo pre-
garono di ringraziare la cittadinanza di Venezia della cortese

ospitalità.
Il Presidente, dopo rivolto un afPettuoso saluto a tutti i dele-

gati, dichiarò chiusa la Conferenza.
Alla Convenzione ð annesso il regolamento generale sanitario

per provenire l'invasione e la propagazione della paste, il qualo
consta di cinque capitoli.
I prigionieri di ritorno. - L'Agenzia ßtefani ha da Aden 20:
< La colonna di 193 prigionieri, condotta dal tenente Scala, à

giunta a Biaca-Boba il 17; la colonna di 95 prigionieri, condotta
dal tenente Gambi, ha lasciato Harrar il 14 e la colonna di 200
prigionieri, comandata dal capitano Tola, 6 giunta a IIarrar il 16,
e fece una parto del suo viaggio con Ras Maconnen. »

Per l'Eritrea. - L'altra sera parti da Napoli per Massaua
11 piroseafo Washington, col seguente carico: 100 box per im-
barco di quairupedi, 2400 sacchi di grano, 1000 balle di fieno,
1530 tubi per candottura d'aoqua e 130 colli di materiali diversi
del genio.
11 Vesuvio. - I giornali di Napoli dicono che il vulcaao à

entrato in un nuovo periodo eruttivo.
La laYa,

,

in questi giorni, scorre abbondantemente dal lato
nord dell'Atrio del cavallo e si riversa nel Piano delle Ginestro,
minacciando di ostruire la strada rotabile tra la funicolare e

l'Osservatorio.
Norme agli esportatori di vini in Austria-Ungheria.
-- Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio comunica:
« Gli esportatori in Austria-Ungheria devono, nel loro interesse,

avvertire di non presentare allo spedizioni partito di vino com-

pasto di qualità diverse, perchè troppo diffleile diventa la prepa-
razione del campione medio, ed ancora pia malagevole riesce la
corrispondente analisi di controllo all'arrivo del vino, come pre-
scrive la circolare n. 888, qualora durante il viaggio avvenisse
la rottura dei suggelli.

« E quindi necessario che gli esportatori, quando una partita
non rappresenti una sola qualità, si facciano rilasciare un certi-
ficato di origine per ogni gruppo che rappresenti una qualità,
e rispettivamente, altrettapti certificati di analisi.
«Oceorre raccomantare ancora una volta agli esportatori di

provvedero in Italia anche il certificato di analisi, il quale toglie
la maggior parte dei motivi di contestazioni doganali all'arrivo
del vino esportato, contestazioni la cui soluzione à devoluta ad

autorità estere, ed anche quando sia favorevole, costa sempre al
nostro esportatore perdita di tempo, speso improviste e deppi-
mento della merce.
« Infine devesi raccomandare che gli speditori, prima di lasciaro

partire il loro vina, abbiano cura di vorificare che i documenti

che lo accompagnano (certifloato di origino, certificato di analisi
e bolletta doganale di useita), sia'no in perfetto accordo fra loro

in tutte le richiesto indicazioni ».

Concorso poetico. -- La R. Accademia dello Scienze di

Amsterdam ci comunica il seguente resoconto del concorso (per
l'anno 1896) al premio annuo per un componimento in vorsi
latini:
II massimo premio, modaglia d'oro, fu conferito al earmo: c Il

Ritorno di Augusto » del quale venne riconosciuto autore il

prof. Giovanni Pascoli di Livorno.
Colla menzione onorevole vennero distinti i componimenti in.

titolati « Giugurta > dello stessa prof. Pascoli - Il natalizio
della Madre - La pesca delle anguille - e La emancipasione
della donna.

Questi carmi saranno stampati a cura dell'Accademia, so dai

loro autori sarå consentita l'apertura delle scheds recanti i loro
nomi.

TELEG-R
.
A. IVI lvfI

(AGENZIA STEFANI)
GENOVA, 19. - LTmperatore e l'Imperatrico d'Austria··Un-

gheria transitarono per la stazione di Sampierdarena alle 19,50,
con treno speeiale, diretti a Vienna.
BERLINO, 19. - Reichstag. - Si riprende la discussione in

seconda lottura del bilancio della marina.

11 Segretario di Stato pel Tesoro, conte di Posadowski, di-
mostra che la domanda di crediti presentata dal Governo non &

incompatibile colla situazione finanziaria dello Stato.
Il socialista Vollmar combatte la domanda di crediti, dioen-

dola in contraddizione con tutto le dichiarazioni anteriori al Go-
verno che, dice egli, ingannò il Reichstag, violando i diritti co-
stituzionali. L'oratore combatte gli uomini politici che fecero
sperpero del denaro pnbblico per speso di lusso, mentre non tro-
vano risorse per provvedore a necessità praticho ed urgenti.
Il Cancelliero, principe di Hohenlohe, dichiara essere, piena-

mente d'accordo col Sogretario di Stato per la Marina, ammira-
glio Hollmann e respinge l'accusa che il Governo segua una con-
dotta incostituzionale.
BERLINO, 19, - Reickstag. -- (Continua:ione). - Bonnigsen

esprime la speranza che si stabilira un accordo fra, il Governo
e il Parlamento.
Richter combatta le asserite esigenze della marina, che supe-

rano i bisogni reali della marina stessa ; dice che quelle esi-

genze sono un'opinione personale ; attacea la politica del Governo
nelle questioni di Creta e del Transvaal; soggiunge che le somme
accordate dalla Commissione del bilancio suparano quelle votate

nel corrente esercizio per le marine dell'Austria-Ungheria e del-
l'Italia riunite.
Il Segretario di Stato, barone di Marschall, rispanie alle ob-

biezioni sollevate da Richter e soggiunge: « Noi manteniamo la

politica d'intervenire energicamente dovo sono veramento in giuoco
i nostri interessi (Applausi). La nostra politica o il nostro Im-

pero sarebboro superflui se rinunciassimo a cooperare colle altre

Potenze a Creta ed a proteggere i nostri interessi nel Transvaal,
al Brasile, nel Chili e dappertutto dove si trovano tedeschi.
« Specialmente i nostri interessi nell'Asia Orientale esigono di

mantenervi incrociatori. Prego perciò il Reichstag di accordare

i cre3iti richiesti per i duo nuovi incrociatori. »
Quindi i deputati Leipziger, Ploetz e Limburg-Stirum, del par-
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tito conservatore, si dichiarano favorevoli alla concessione dei
crediti richiesti per i nuovi incrociatori.
La seduta è poséia tolta e il seguito della discussione à rin-

viato a domani.
BERLINO, 19. - Le Neueste Nachrichten annunziano che lo

Czar ha telegrafato in lingua tedesca, con cortesi espressioni,
ringraziando per Ïe condogliarse inviate a lui e alla marina russa
da parte della mariria tedesca per l'infortunio avvenuto a bordo
della corazzata Sissoi VeliAy.
MENTONE, 19. - L'Imperatore e l'Imperatrice d'Austria-Un-

gheria sono partiti, con treno speciale, alle oro 13,5, per la via
di Ventimiglia.
LA CANEA, 19. - La flotta greca ha lasciato stamane l'anco-

aggio di La Canea dirigendosi a Cerigo.
VIENNA, 20..- Eterioni al Reichsrath. - La Curia della città

di Boemia ha eletto deputati 7 tedeschi liberali, 1 del partito
tedesco,'1 del partito popolare, 16 giovani-ezechi e 1 czeco-con-

servatore.

Vi sono inoltre cinque ballottaggi, a cui si procelerà il 23
corrente.

La duria dei Grandi proprietari della Moravia ha eletto i can-
didati della lista del Compromesso e tre dei vari partiti. La Curia
delle Camere di Commercio della Galizia ha eletto tre candidati
del Comitato centrale polacco. Vi è un ballottaggio.
A Linz è stato eletto il candidato tedesco-nazionale.
LONDRA, 20. - Camera dei Lordi. - Lord Salisbury rimpro-

vera a lord Kimberley di respingere l'integrità della Turchia,
dopo avorla consigliata allorquando era Ministro, e soggiunge
occorrere che la federazione dello Potenzo combatta la sfida della

Grecia, la quale devo la propria osistenza alle Potenze stesse.

ATENE, 20. - Il reggimento Principe Ereditario ò partito per
la frontiera fra le acclamazioni della popolazione.
VlENNA, 20. - Il Fremdenblatt annunzia che l'avviso-torpe-

diniere Meteor o due torpediniere hanno ricovuto l'ordine di pas-
sare subito in armamento.

TORINO, 20. - L'Imperatrice d'Austria-Ungheria è arrivata,
nella scorsa notte, ed è discesa all'17ðtel de Turin. S. M. ripar-
tirà fra un paio di giorni per Ginevra.

*

PARIGI, 20. - L'Officiel pubblica la notifica del blocco del-
l'isola di Creta a datare dal 21 corrente.

OSSSILVAziONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 19 marzo 1897

II barometro ò ridotto al zero. L'altezza della staziono à di
metri 50,60.

Barometro a mezzoll. . . . . . . . . . . 759.53
Umiditå relativa a mezzo31 . . . . . . . . 51
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . . . . . . sareno.

Massimo 20 *1
Termometro contigralo . . . . .

Minimo - 9 '3.

Pioggia in 24 ore: - -
Li 19 marzo 1897 :

In Europa alta pressione sulla Spagna 774]Madrid, bassa sulle
Ebridi 742.

In Italia nelle 24 ore: pressione poco variata, temperatura in
generale aumentata; nebbie in parecchie stazioni dell'Italia su-

periore.
Stamane: cielo vario Italia superiore,.nuvoloso al S con qual-

che pioggia.
Barometro : 763 Venezia, Lecce, 764 Milano, Livorno, Napoli,

Catania; 166 in Sardegna.
Probabilita: venti deboli e freschi intorno a ponente; cielo

vario.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 19 marzo 1897.

STATO STATO
Temperat,ura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio.
. ooperto calmo 17 0 7 2

Genova
. . . . 1/2 coperto calmo 14 4 9 7

Massa Carra:a . .
,

sereno calmo 17 0 8 0
Cuneo

. . . . . sereno - 14 8 6 0
Torino. . . . . sereno -- 14 8 7 2
Alessandria . . . nebbioso - 16 3 5 0
Novara

. . . . sereno - 16 3 6 0
Domodossola . . coperto - 15 1 5 8
Pavia

. . . . . sereno - 18 7 6 7
Milano . . . . 1/4 coperto - 17 1 6 A
Sondrio

. . . . 1/4 coperto - | 17 1 7 8
Bergamo . .

.
. sereno - 15 G 8 6

Brescia
. . . . sereno - 16 0 0 0

Cremona . . .
. sereno - 16 5 0 9

Mantova
. . . . 1/4 coperto - 13 6 7 8

Verona
. . . .

nebbioso - 18 0 7 8
Belluno

. . . . 1/2 coperto - 14 7 6 1
Udine

. . . . . 1/4 coperto - 15 6 8 0
Treviso

. . . . coperto - 16 0 0 0
Venezia

. . .
. nebbioso calmo 14 3 8 2

Padova . . . . coperto - 15 6 7 2
Rovigo . . .

. coperto -- 17 1 7 7
Piacenza

. . . . sereno - 15 9 i 7 7
Parma.

.
. . 1/4 coperto - 10 0 8 0

Reggio Emilia . .
-

- -

Modena . . .
. 1/4 coperto - 17 2 7 5

Ferrara
. . . . sereno - 17 3 8 R

Bologna . . . . 1/4 coperto - 17 4 9 3
Ravenna

. . . . sereno - 20 I 5 8
Forli

. . . . . sereno - 17 2 7 2
Pesaro. . . . . sereno salmo 14 3 8 5
Ancona

. . . . ooperto calmo i 13 9 9 0
Urbino . . . . sereno - 14 6 6 9
Macerata. . . . 3/4 coperto - 15 7 9 4
Ascoli Piceno . . sereno -- 17 0 8 0
Perugia . . . . 1/2 coperto - 13 2

,

R 2
Camerino.

. . . 1/4 coperto - 14 5 6 8
Lucca. . . . . 1/4 ooperto - 17 2 8 0
Pisa . . . . . sereno - 18 1 7 3
Livorno . . . .

sereno calmo 16 0 9 0
Firenze . . . . coperto - 11 8 8 7
Arezzo

. . .
. sereno -- 16 4 7 7

Siena . . . . . 1/2 coperto - 15 0 8 5
Grosseto . . . . 1/4 aoperto - 13 4 13 8
Roma . . . . . serono - 18 2 0 3
Teramo . . . . 1/2 coperto - 18 6 7 3
Chieti.

. . . . 3/4 coperto - 15 0 3 8
Aquila . . . . sereno - 17 5 6 8
Agnone .

.
.

. 3/4 coperto - 14 8 6 9
Foggia . . . . 1/4 coperto - 18 2 8 2
Bari

. . . . . 1/2 ooperto calmo 14 0 8 2
Lecce . . . . . coperto - 15 6 8 8
Caserta . . . . sereno - 18 9 10 6
Napoli. . . . . 1/4 eoperto salmo 17 2 11 2
Benevento

. . . 1/4 eoperto - 19 8 9 1
Avellino

. . . . sereno - 15 3 8 2
Salerno

.
. . . 1/2 coperto - 13 7 6 3

Potenza
. . . . 3/4 coperto - 12 2 6 0

Cosenza . . . . - - - -

Tiriolo.
. . . . piovoso - 11 0 3 0

Reggio Calabria . coperto mosso 16 5 10 0
Travani . . . . 1/4 coperto calmo 15 9 10 9
Palermo . . . . sereno caln o 19 3 6 8
Porto Empedocle . 1/4 coperto calmo 19 0 14 0
Caltanisetta. . . sereno - 16 0 7 2
Messina

. . . . 3/4 coperto calmo 17 1 13 2
Catania . . . . 1/2 coperto legg. mosso 15 3 8 7
Siracusa . . . . 1/2 coperto mosso 15 2 9 0
Cagliari . . . . 1/4 coperto legg. mosso 21 0 9 0
Sassari . . . . 3/4 ooperto - 15 7 9 1
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IJSTINO OFFICr A TÆ della Borsa di Commercio di Roma del di 19 Marzo 1857.

o y .oa PREZZI
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e e Fine corrente Fine p:ossimo
CX Med

igen.97 RENDITA50/ grri
. . . 94,Š0Š5 .. . . -- 91,22/2202530. . . . . . . • -·--

incartellediL.50a200 ..94,35 .... -- .............. --
dett » diL. 25 ..94,60 .... -- ............... --a§ » diL. 10 ..91,80 .... -- .............. --

> diL. 5 ..95,- .... -- ............•. --
detta4/en/a................. -- 104,30 ...........10130(1)incartelledaL.45a180..104,35.... --

.............. --

« 3a45......... --
.............. --

detta40/a.................. ---
.............. 9425

» »incartellediL.4a40......... ----

.............. --16grida.............. --

.............. --tott.06 detta3|e 2agrida..............
--

.............. 5825
piccolotaglio............ --

.............. --Certificati sul Tesoro Emissione 1860/61. . . . . . . .
--

. .
. .

·
. . . . . . . . .

102 10
Obbligaz.BeniEcclesiastici50/,(stamp.). . . . . . . -- .. . . . . . . . . . . . . 9750
Prostito Romano Blount 5 0/a . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 25

i i in i I
i I

Obbliÿ. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Mel.

1Iug.93 500 5000bbl.MunicipiodiRoma5 /a . . . . . . . . . .
------

. . . . . . . . . . . . . ---lott.96 500500dette4/41*Emissione............. ----

...... .......481-
> 500500dette4/o2ne86Emissione........... ----

...... .......474-1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 /a .
. .

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 497-1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . -- --

. .
. . . . . . . . . . .

.
297-lott.9J 500500 » » » Bancad'Italia40|........ --- ..............461-

> 500500 > > > > > 41|,/,....... ·--- ..............484-1apr.06 500500 » » » BaneodiSicilia......... ---
.............. --> 500500 > > > > diNapoli......... --

.............. --> 500500 > > > Op*diS.Paolo5/o ···--·· --
-·•-.---·-..-·· --> 500500 » » » » » 41, /....... --
.............. --> 500500 » » »dell°Ist.Italiano41/lo....... --- ..............592-

Azioni Strade Ferrate.
1 gen. 97 500 500 Ar. Ferr. Meridionali

. . . . . . . .
. . . . .

---

. . . . .
. . . . . . . . . 667-> 500500 » » Mediterranee............. --- ..............505-1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

- --

. . .
.

. . . . . . . . . . . - -1 apr. 96 500, 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
o2*Emissione............ ---

.............. --Igon.96 500500 > > dellaSicilia............. --

.............. --

A:ioni 11anche e Societû diverse.
1gen.97 9001700Az.Bancad'Italia..'............. -- ...........,..705-(2)1gen.95 250250 »BancodiRoma.............. ---- ..............120-1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............427-(3)1 apr. 96 500 500 » Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ielioinTerni............ -- ..............360-15 ott.96 500 500 > > Anglo-Roma.porl'illuminaz.di
RomacolGasedaltrisistemi.

. . . . .
. .
--- 815

. . . . . . .
. . . . .

---1gen.97 500500 > > Acquallarcia.............
-- ..............1244-1 ott. 96 250 250 > > Itahana per condotte d'acqua . . . . .

. .

--- -

. . . . . . . , . . . . . . 175 -1 gen. 94 125 125 » » dei Molini e Pastificio Pantan.
. . . . . . .

-
--

. . . . . , . . . . .
. . .

124-1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . .

·

. . . .

--- -

. .
. . . . .

. . . . . . .
-- -300 300 » » Generalo per l'illuminazione. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . .
. . .

135---125 125 » » Anonima Tramvays-Omnibus
. . . . . . . .

-- --

. . . . . . .
. . . . . . . 237 -1 ott. 90 250 250 > > delle hiin. e Fond. Antimonio.

. . . . . . .
----

. . .
. . . . . . . .

.
. --> 200 200 » » dei Afate iali Laterizi. .

. . . . . . . . .
----

.
. . . . . |

. . . . .
---1 gen. 97 300 300 » » Navigazione Generale Italiana

. . . . . . .
---

. . .
. . . . . . .

. . . .
303-15apr.96 100 100 » » Afetallurgica Italiana . .

. . . . . . . .
--

. .
. . . . . 1175)Igen.96 250 250 » » dellaPiccolaBorsadiRoma. . . . . . . . -- . . . .

. . . . . . . -. . .
51-

> > An. Piemontese di Elettricità . '.
. . . . . --

. . . .

·

· . . .
. . . . .

--1gen.93 250250 » » RisanamentodiNapoli.......... --
.............. 17-1 gen. 95 250. 250 > > diCreditood'industriaEdilizia . . . . . . . --
. . . . . . . . . . . . . .

--500' 250 » » Industriale della Valne•iua
. . . . . . . . ---

. . . . . . . . . . . . . . --lapr.96 500500 » » «Creditoltaliano»........... ---- ..............520--1 gen. 97 250 250 > Acquedotto de Ferrari-Galliera .
. . . . . . . .

--- --

. . .. . . . . . . . . . . .
243-

Azioni Societå Assicurazioni
1 gia. 95 100 10f Az. Fondiaria - Incendio

. . . . . . . . - . . .
--

. . .
. . . . . . . . .

101-> 250125 > > -Vita.............. -- ..............204-
(1) p. e nt. -- (2) ex L. 13 - (3) ex L. 22,50.
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B VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
. ..... - PItEZZl

IN LIQÛfDA IONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI -

F
nominali

Òbbligazionidiverse, Cor.Med.

1gen.97 5¾.50C,0bbl..Forrov.3/pEmiss.1&57-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 293-
1000 1000 '· > - p Tuolel•Goletta 4 /e (oro) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 916-

500 500 > .Strado Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . --- . . . . . . . . . . . . . . 465-
Iapr.96 .500000.» Soc.Immobillare............. -- ..............115-

> 250253 m a a
. 4./,........... -- .............. 75-

Tott.93 500500 a > AcquaManela............ --.- ..............512-
1apr.96 500500 m > SS..EP.Meridionali.......... -- .............. --
1 gen. 96 500 500 > a FF. Pontebba Alta Italia . .. . . . . . .

--
. . . . . . . . . - · · . .

--

1 apr. 26 500 600 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 91 300 300 a » FF. Palermo, Marsala, Tra-
Panil.S.(oro)........... -- .............. --

1 gen. C6 500 500 m a FF. Second. della Sardegna. .. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

> 250 250 > > FF.Napoli·Ditaiano(50|,oyo).. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 120-
500 500 » » IndustrialedellaValnorina. . . . . . . .

---
. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 97 500 500 Buoni Meridionali 5 je . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
-·----

Titoli a Ouotazione ßpeciale.
25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana.

. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

Asioni di Banche e ßocietà in Liquidar.

11ug.93 300300As.BaneaGenerale ....,.......... -- .............. 44-
Igen.8983,3883,33> > Tiberina .............. -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e-Commerciale . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 93 400 400 > Soo. di CreditoMobiliareItaliano . . . . . . . . -- . .
. . . . . . . . . . . .

--

11ug.92 500500 > »Immobiliare.............. -- .............. 10-
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . --- . . . . . . .

.
. . . . . . -

-

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

--

PREEZI FATTI - INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

O AMB I Nominau sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

la grida 26 grida

2 Francia. . . ·90 giorni .
- - - - 103 17t!, - - - - - - - - - -

Parigi . . . Chegue . .
- - - -- - - 105 721/2 105 65 62 /, 105 65 62 - - 105 65

3 Londra . . 90 giorni . - -- - - 105 731/, 26 37 - - - - - - - -

>
. . . Cheque . .

26 59 26 57 26 39 - - 26 60 58 /, 26 58 59 - -- 26 60
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - - - - - - - - - -

- - - -

3 /, Germania . . Cheque . .
- - - - 13) 30 - - 130 35 32 , 130 30 - - 130 45

Risposta dei premi . 29 marzo Compensazione . . . 30 marzo
Sconto di Banca 5 /, - Interessi sulle Anticipazioni 5•fePrezzi di compensaz. 29 > Liquidaziono . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE FEBBRAIO
I I si

Rendita 5 /a . . . . . 94 55
detta 4 1/ 4 . . . . . 103 75
detta 4

. . . . . . 94°W
detta 3 6/o . . . . . . © -
Obb. Municipio di Routa 4 */, -

1a Emissione . . . . 481 -
Dette 4 ojo 2a e 8a E&issione 474 -
> Cred. Fond. 8. Spirito. 292 -
> > > B. d'It. 4 * 465 -
> > > > 4 */, 485 -
> > > dell'Ist. 502 -
Az. Ferr. Meridionali . 665 -

Moliterranee . 505 -
> > Sarde (Proferen.) 280 -
> Banea d'Itaha . . . 725 -
> Haneo di Roma . . 110 -
> Istituto It. Cred. Fond. 440 -
> Soc. Alti Forni Fond.

Aceiajorie in Terni 370 -
> > Gas (Anglo Rom.) 818 -
> > Acqua Marcia . 1248 -
> > Condotte d'Acqua 176 -

Azionl Soo. Molini Past.Pant.122 -
> > Gener. Illuminaz. 135 -
> > An.Tramwaye-Om. 237 -
> > Nav. Gon. Ital. . 310 -
> > Metallurgica Ital. 118 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . . 90 -
> > An. Piem. Elett. 103 -
> * Risanamento di

Napoli . . . 17 -
> > Credito Italiano. 520 -
> > Acq. De FerrariG. 243 -
> Fon liaria Incendio . 103 -
> > > Vita . . 215 -

Obbl. Ferroviario 3 /, . . 280 -
> del Tirrono 465 -

Soc. Immob. . . . 175 -
> > > 4 *ia . . 75 -
> Fe.•r. Na oli-Ottajano

(5 oro) . . . 120 -
Azioni Banca lioralo

'

. . 42 -
> > Immobiliare . . 10 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle vario Borse del Regno.

18 marzo 1897.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . . 94 1470

Consolidato 3 /, nomina'e. . . . . . . . . 56 6875

La Commissione Sindacale

GAETANO MATTEI.

LEONE CONSOLO.

UGO NATALI.

Visto: Il Deputato di Borsa: MOlSE MODIGLIANI.

Direttore: Avv. GrOVANNI PIACENTINT. Tip0grage deile 3(antellate Gerente responsaðile: TUNINO RAWTAILI.


